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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

L’Istituto “G. Armellini”, è un tecnico industriale fondato nel 1963 da Giacinto 

della Cananea, è stato dedicato a Giuseppe Armellini (astronomo, vissuto a 

Roma e morto nel 1958). 

L'Itis Armellini è inserito in un quartiere romano di tradizione operaia, 

impiegatizia e commerciale. La popolazione studentesca dei corsi diurni 

proviene in gran parte dai quartieri di Roma sudovest e dal litorale romano, 
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con forti motivazioni di crescita professionale. Negli ultimi anni è cresciuta 

la presenza di studenti di seconda generazione e di studenti stranieri (per i 

quali vengono organizzate attività per facilitarne l’inserimento e corsi di 

Lingua Italiana come seconda lingua L2).  Importante è il collegamento con 

aree industriali della provincia, la vicinanza alla stazione della metropolitana 

"Basilica di San Paolo" e alla stazione ferroviaria "Roma Ostiense" che 

collega l'Istituto a molte aree di Roma e provincia, e l'utenza rispecchia tale 

pluralità di appartenenze. L'Itis Armellini è in costante contatto con il 

territorio (nel quale si trova l'importante sito delle Fosse ardeatine, Porta S. 

Paolo luoghi cruciali della memoria storica del Novecento e la Basilica di S. 

Paolo importante polo religioso), nonché in continua collaborazione con 

l'Università di Roma Tre. Per quanto riguarda il mercato del lavoro, l’area 

economica romana, pur rimanendo ancora caratterizzata dal prevalere 

dell’impiego pubblico, ha visto crescere un tessuto fitto di aziende in 

particolare nel settore dei servizi, che spesso richiedono all’Istituto diplomati 

con competenze subito spendibili nello specifico settore professionale 

produttivo. 

 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1. Profilo in uscita dell’indirizzo 

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni ha competenze specifiche 

nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 

applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione. 

Nell’indirizzo sono previste due articolazioni nelle quali il profilo viene 

orientato e declinato. La classe fa parte dell’articolazione ‘Informatica’ nella 

quale il diplomato acquisisce capacità di analisi e progettazione di dispositivi 

e strumenti informatici, sviluppo delle applicazioni informatiche; conoscenze 

dei diversi linguaggi di programmazione con diverse metodologie di 

approccio. 

2.2. Quadro orario settimanale 

 

Disciplina N°ore 

Italiano 4 

Storia 2 

Lingua straniera(Inglese) 3 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1. Composizione consiglio di classe 

Discipline Docenti 

Italiano e Storia Prof.ssa V. Faconti 

Inglese Prof.ssa A. Weiss 

Matematica Prof.ssa D. Giordano 

Informatica Prof.ssa G. Sartorio 

Sistemi e reti Prof.ssa E.V. Raffaldi 

T.P.S. Prof. C. Farina 

G.P.O. Prof.ssa E. Catania 

Sc.motorie Prof.ssa L. Lomonaco 

Religione Cattolica Prof. M. Di Giovanbattista 

Materia Alternativa Prof.ssa E. Tamburri 

Lab. Informatica Prof. P. Carrazza 

Lab.Sistemi Prof. A Del Vecchio 

Lab.G.P.O. Prof. A Del Vecchio 

Lab.T.P.S. Prof. P. Carrazza 

Coordinatrice: Prof.ssa Elisa Valeria Raffaldi 

Matematica 3 

Informatica 6(4) 

Sistemi e reti 4(2) 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

4(2) 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa 3(2) 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione cattolica o Att. alternative 1 

Totale ore settimanali (ore di laboratorio) 32(10) 
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3.2. Continuità Docenti 

 

 

Disicplina 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Italiano e Storia Cappiello Carioti Faconti 

Inglese Weiss Weiss Weiss 

Matematica Quaranta Quaranta Giordano 

Informatica Sartorio Sartorio Sartorio 

Sistemi e reti Raffaldi Raffaldi Raffaldi 

T.P.S. D’Angiò D’Angiò Farina 

G.P.O. / / Catania 

Telecomunicazioni Luchetti Luchetti / 

Sc.motorie Lomonaco Lomonaco Lomonaco 

Religione 
Cattolica 

Di Giovanbattista Di Giovanbattista Di Giovanbattista 

Materia 
Alternativa 

Ciancaglini Ciancaglini Tamburri 

Lab. Informatica Carrazza Carrazza Carrazza 

Lab.Sistemi Carrazza Del Vecchio Del Vecchio 

Lab.G.P.O. / / Del Vecchio 

Lab.T.P.S. Carrazza  Carrazza Carrazza 
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Lab. 
Telecomunicazioni 

Cimino Fucci / 

 

 

3.3. Composizione e storia della classe 

La classe è composta da 24 alunni provenienti da una terza formata 
inizialmente da 28 alunni. Al termine del terzo anno 2 studenti non sono stati 
ammessi alla frequenza della classe successiva. Al termine del quarto anno 
1 studente non è stato valutato, avendo superato il limite massimo 
consentito per il numero di assenze. L’inizio del quinto anno registra il 
trasferimento di un ragazzo per rilevanti motivi sportivi. Alla fine del terzo 
anno per 6 alunni si è avuta una sospensione del giudizio e sono stati tutti 
promossi dopo il recupero delle carenze. Anche alla fine del quarto anno le 
sospensioni del giudizio hanno interessato 6 alunni, e anche questi ultimi 
sono stati promossi dopo il recupero delle carenze.  
Nove alunni hanno partecipato al corso di religione cattolica. Un buon 
numero di ragazzi ha preso parte alle lezioni di materia alternativa. 
 
 
Per quanto riguarda l’andamento didattico, il C.d.C. è unito nel ritenere che 
ci sia tra gli studenti un gruppo ristretto di ragazzi che ha sempre mostrato 
impegno e partecipazione in maniera costante raggiungendo risultati più 
che discreti con punte di eccellenza. Una parte cospicua del gruppo, pur 
dimostrando impegno ed interesse in modo discontinuo, ha comunque 
raggiunto gli obiettivi previsti in ciascuna materia. Solo per pochissimi alunni 
lo scarso impegno o la scarsa attitudine per certe materie ha reso 
difficoltoso il raggiungimento pieno della sufficienza e presentano ancora 
qualche elemento di insicurezza nella propria preparazione. 
Gli obiettivi raggiunti sono frutto di un percorso di sensibilizzazione e 
crescita che l’intera classe ha affrontato coralmente, facendo sì che 
progressivamente l’iniziale numero di carenze diminuisse, mentre cresceva 
l’interesse e l’impegno degli stessi alunni per le singole materie.  
 
Gli studenti tutti si sono sempre dimostrati aperti e tolleranti verso le 
diversità e le peculiarità di ciascun elemento del gruppo classe. Non pochi 
sono stati i momenti di attrito tra alcuni di loro, ma gli stessi interessati hanno 
sempre saputo chiarire e mediare. Rispettosi ed educati hanno saputo 
instaurare un buon rapporto con gli insegnanti, anche con quelli che hanno 
avuto il piacere di averli solo per un anno. 
 
Purtroppo, a causa di problemi personali e di salute per alcuni degli alunni 
si registrano un elevato numero di ore di assenza. 
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Si evidenzia che gli studenti, che hanno partecipato a progetti ed attività 
scolastiche ed extrascolastiche, lo ha fatto con serietà ed impegno 
ottenendo ottimi risultati.  
All’interno della classe ci sono quattro ragazzi con bisogni educativi speciali 
che il C.d.C. ha preso in carico e per i quali sono stati redatti appositi P.D.P.  
 
 

 

 

 

4. INDICAZIONI E STRATEGIE PER L’INCLUSIONE 

Il consiglio di classe ha costantemente avuto come riferimento un modello di 

didattica che rispetti le necessità e le esigenze di tutti gli allievi. 

Il consiglio di classe tenendo in debita considerazione le specifiche situazioni 

certificate, sono presenti nella classe quattro alunni BES per i quali è stato 

redatto un PDP, per questi ha sempre previsto modalità didattiche e di verifica 

che fossero coerenti con il Piano didattico personalizzato di ciascun alunno. 

Il consiglio durante le simulazioni delle prove d’esame ha tenuto in 

considerazione, per questi alunni, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, 

l’O.M. n.205 del  2019 e in particolare la nota del 6/5/2019. 

Un ragazzo in particolare ha fatto uso durante le simulazioni delle prove scritte 

del proprio PC. Inoltre a tutti i è stato concesso il 30% percento di tempo in più 

per le simulazioni. 

 

 

5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

5.1. Metodologie e strategie didattiche 

MATERIA Lezione 

frontale 

Lezione 

interattiva 

Lavoro di 

Gruppo 

Lavoro 

individuale 

Laboratorio 

 

Uso di 

Internet 

Scoperta 

guidata 

Problem 

solving 

Simulazio

ne 

Religione 

cattolica 

         

Italiano X X  X  X X  X 

Storia X X  X  X X  X 

Inglese X X X X  X X X X 
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Matematica X X X X  X X X  

Informatica X X X X X X X X X 

Sistemi X X X X X X X X  

TPS X X X X X X X X X 

GPO X X X X X X  X X 

Ed. Fisica X X X X  X    

Mat. 

Alternativa 

X X X X X X    

 

5.2. CLIL : attività e modalità insegnamento 

Non essendoci, all’interno del Consiglio di classe, docenti con le 

competenze per l'insegnamento di discipline non linguistiche veicolate in 

lingua straniera con la metodologia CLIL, sono stati svolti solo alcuni 

argomenti nella disciplina Informatica in Lingua Inglese, avvalendosi anche 

della collaborazione dell'insegnante curricolare di inglese. 

 

5.3. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex 

ASL): attività nel triennio 

 

ATTIVITA' I/E 
N° alunni coinvolti 

Visita in ACI Informatica e Banca d’Italia E Tutti 

Makerfaire E Tutti 

Stage in Herotech E 3 

Stage in Open Fiber I/E Tutti(3 stage estivo) 

Stage in Partec E Tutti 

Incontri sulla sicurezza I Tutti 

Stage in QMap E 2 

Incontri con  Minecraft I 4 

Stage in ACI E 1 

Stage in Almaviva E 2 

Stage IED E 5 

Incontri di orientamento I/E Tutti 
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Incontri con le aziende I Tutti 

Cinema E Tutti 

Teatro E Tutti 

Caritas E Tutti 

Olimpiadi Informatica I/E 1 

 

Attività di stage e tirocinio svolte durante il 5°anno 

ATTIVITA’ N° studenti coinvolti 

Stage in Almaviva 2 

Stage in Elis/Innovery/Eustema 3 

Stage in Oracle 1 

Stage IED 9 

Seminario alla LUISS 5 

 

5.4. Ambienti di apprendimento.  Strumenti, Mezzi e Spazi 

utilizzati 

MATERIA Libri di 

testo 

Laboratori 

LIM 

Seminari Giornali, Testi 

e documenti di 

varia tipologia 

Biblioteca Audiovisivi, 

multimediali 

 

Internet 

Religione        

Italiano X  X X X X X 

Storia X  X X X X X 

Inglese X  X X  X X 

Matematica X      X 

TPS X X  X  X X 

Informatica X X X X  X  

Sistemi X X  X  X X 

GPO X X  X  X X 

Ed. Fisica X      X 

Mat. Alternativa  X  X X X X 

 



10 

 

 

 

6. ATTIVITA’ E PROGETTI  

6.1. Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di recupero e potenziamento sono state effettuate durante due 
settimane di pausa didattica, come deliberato dal collegio docenti. 

 

6.2. Attività e progetti  attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

 

L’insegnamento Cittadinanza e Costituzione ha l’obiettivo di sviluppare in 

tutti gli studenti competenze e quindi comportamenti di “cittadinanza attiva” 

ispirati, tra gli altri, ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e 

solidarietà. 

L’insegnamento Cittadinanza e Costituzione ha l’obiettivo di sviluppare in 

tutti gli studenti competenze e quindi comportamenti di “cittadinanza attiva” 

ispirati, tra gli altri, ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e 

solidarietà. 

Le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di Cittadinanza e 

Costituzione, sono realizzati in coerenza con gli obiettivi del Ptof nel quale 

si legge che l’ITIS Armellini: 

“Svilupperà le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione 

di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri”. 

 

La classe ha avuto modo durante l’ultimo anno, con la Prof.ssa Valentina 

Faconti di approfondire alcune tematiche con le seguenti attività: 

Argomenti trattati: 

 Referendum del 2 giugno. 

 Repubblica parlamentare e democratica. 

 Differenza tra Stato unitario, regionale e federale. 

 Costituzione: definizione, caratteristiche, struttura. 
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 Articoli: 1,2,3,5,11,21,48. 

Visite didattiche: 

 Visita didattica al Museo della Liberazione di via Tasso. 

 Visita al Ghetto ebraico e alla mostra Dalla terraferma alla terra 

promessa: Aliya Bet dall'Italia a Israele, 1945-1948. 

 Mostra “Italia è. Assemblea Costituente la rinascita di un popolo”, 

biblioteca del Senato. 

 

Sono state ascoltate e contestualizzate le seguenti canzoni: 

 “La canzone del Piave” di E.A. Mario 

 “Faccetta nera” di C. Buti 

   “Bella ciao” 

  “Auschwitz” di F. Guccini 

 “La guerra di Piero” di F. De Andrè“ 

 “Pane e coraggio” di I. Fossati 

 

     Sono stati analizzati i seguenti dipinti:  

 “L'urlo” e “Vampiro” di E. Munch 

 “I profughi di Parga” di F. Hayez 

 “Guernica”di P. Picasso 

 

La classe ha aderito al progetto Lettura del Quotidiano in Classe: sono stati 

letti e commentati articoli tratti dal Corriere della Sera. 

 

6.3. Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

                              ATTIVITA’ I/E N° alunni coinvolti 

Cinema E Tutti 

Teatro E Tutti 
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Makerfaire E Tutti 

Orientamento Informagiovani I Tutti 

Cy4games E 3 

 

Durante il quarto anno la classe ha partecipato a tre incontri organizzati 

dal GayCenter (stessa associazione che da anni anche all’armellini cura 

l’edizione del “Progetto Reinbow”) con delle psicologhe per affrontare il 

tema del bullismo di stampo omofobico. 

6.4. Iniziative ed esperienze  extra-curricolari  

“CY4GAMES – Capture the Flag on trial”, competizione tra hacker 

etici organizzata da Cy4gate. 

 

Due ragazzi e una ragazza della classe hanno fatto parte di un team di 

cinque ragazzi che hanno rappresentato l’istituto partecipando, appena i 

primi di maggio, al “CY4GAMES – Capture the Flag on trial”, competizione 

tra hacker etici organizzata da Cy4gate. 

La competizione tra hacker etici organizzata da Cy4gate con il patrocinio 

del Ministero della Difesa, ha visto sfidarsi 17 team coinvolgendo circa 90 

giovani provenienti da Università e Istituti Statali di Istruzione Superiore, su 

un case history di “furto di dati sensibili da un’azienda”. 

Il premio speciale per il primo classificato tra i team degli istituti tecnici va 

all’ITIS Armellini di Roma. 

 

7. INDICAZIONE SULLE DISCIPLINE 

7.1. Schede informative sulle singole materie 

Le schede informative e le relazioni finali dei singoli docenti sono 

allegate a questo documento. 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 
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CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli) 

 

ABILITA’:  

 

 

METODOLOGIE:  

 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

 

 

 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI: 

 

 

 

 

 

 

8   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

8.1 Criteri di valutazione 

Il C.d.C. ha applicato durante l’a.s. i seguenti criteri di valutazione approvati 

dal C.d.D. e indicati nel PTOF: 
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Descrizione Voto/10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali ed ottime capacità 

critiche 
10 Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali  9 Distinto 

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 

Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 

Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 

Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 

Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 

Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 3 
Gravemente 

insufficiente 

Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di rifiuto e/o assenza alle verifiche 

programmate previste dal piano di lavoro 
1-2  

Del tutto 

negativo  

 

8.2 Criteri attribuzione crediti 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli 

studenti nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente 

maggiore nella determinazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla 

precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su cento a 

quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo 

attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, 

tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Per tale motivo, durante il consiglio di classe per gli scrutini intermedi tenutosi 
il 9 gennaio 2019, i crediti attribuiti agli studenti al termine del terzo e quarto 
anno sono stati ricalcolati sulla base della tabella di conversione. 

8.3 Griglie di valutazione prove scritte 

Griglia prima prova Allegato  

Griglia seconda prova Allegato   

8.4    Griglie di valutazione colloquio  

Griglia colloquio Allegato  

8.5 Simulazioni delle prove scritte: indicazioni ed osservazioni sullo 

svolgimento delle simulazioni  
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Le simulazioni della prima prova si sono svolte il 19 febbraio e il 26  marzo.  

La scelta delle tipologie, nelle due prove, è stata simile, con una prevalenza 

dei testi argomentativi. Nel complesso gli studenti hanno incontrato maggiori 

difficoltà con le tipologie B e C e hanno giudicato più difficili le tracce proposte 

per la seconda simulazione. 

Lo spettro dei voti va da cinque lievi insufficienze a tre eccellenze per la prima 

simulazione e da undici lievi insufficienze a due eccellenze nella seconda. 

 

Le simulazioni della seconda prova si sono svolte il 28 febbraio e il 2 aprile. 

La classe ha svolto le due prove inviate dal ministero nei giorni e negli orari 

previsti per tali simulazioni, il 28 febbraio e il 2 aprile. Le due prove assegnate 

sono state coerenti con il programma ministeriale e con il programma svolto 

nel corrente anno scolastico. Per quanto riguarda la prima prova, essendo 

stata effettuata a fine febbraio, si sono registrate delle criticità dovute al fatto 

che alcuni argomenti non erano ancora stati svolti ed al fatto che per la prima 

volta gli alunni dovevano confrontarsi con la gestione e l'organizzazione dei 

tempi. La seconda prova, invece, ha fatto registrare una maggior tranquillità 

degli alunni nello svolgimento ed una migliore organizzazione dei tempi. I 

risultati ottenuti dai singoli sono da mettere in relazione solo con lo studio 

individuale e non con la complessità della prova.  
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GRIGLIA VALUTAZIONE -  TIPOLOGIA A      

 
INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  

Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 

 

 

 

 

 

 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori 4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Contenuti (qualità delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali) 

Ampi e approfonditi 20   

Adeguati  e precisi 16 

Essenziali ma pertinenti 12 

Incompleti e non sempre 

pertinenti 
8 

Scarsi e/o non pertinenti 4 

IND. SPECIFICI            TIP. 

A 

    

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

(es. lunghezza del testo, ove 

presente, o indicazioni circa 

la forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione) 

 

Pienamente rispondente alla 

consegna 
10  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rispondente alla consegna 8 

Parzialmente rispondente 6 

Incompleto 4 

Non rispondente 2 

Comprensione del testo 

(nel suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici.) 

 

Corretta e approfondita 10  

 

 

 Corretta 8 

Sommaria ma corretta 6 

Approssimativa 4 

Errata 2 

Analisi formale del testo 

(lessicale, sintattica, 

stilistica, retorica) 

 

Completa e approfondita 10  

 

 

 Corretta e puntuale 8 

Sommaria ma corretta 6 

Incompleta e imprecisa 4 

Inadeguata 2 

Interpretazione del testo  Originale e adeguatamente 

argomentata 
10   

Corretta e argomentata 8 

Generica ma corretta 6 

Incompleta e non argomentata 4 

Inadeguata 2 

PUNTEGGIO TOTALE 

ASSEGNATO 

           /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B     
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  

Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 

 

 

 

 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 

delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  

 

 

 

 

 
Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       

TIP.B 

DESCRITTORI PUNTEGGI  

 Analisi del testo 

argomentativo 
(individuazione Tesi e argomenti 

a sostegno) 

Corretta e articolata 20   

Corretta  16 

Sommaria ma corretta 12 

Incompleta e imprecisa 8 

Inadeguata  4 

Stesura e organizzazione del 

testo argomentativo 

(capacità di sostenere un 

percorso argomentativo 

coerente e coeso adoperando 

connettivi pertinenti)  
 

 

Logicamente coeso e 

articolato 
10   

Logicamente coeso 8 

Sufficientemente organico 6 

A tratti disorganico 4 

Gravemente destrutturato 2 

Qualità dei riferimenti 

culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione.  

Corretti, congruenti  e 

approfonditi 
10   

Adeguati  e precisi 8 

Essenziali ma pertinenti 6 

Accennati e  non sempre 

corretti e pertinenti 
4 

Scarsi e/o non pertinenti 2 

 

PUNTEGGIO TOTALE  

           /100 /20 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C       
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  

Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 

 

 

 

 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Presenti imprecisioni formali 12 

Numerosi errori formali 8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio-alto 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 

delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  

 

 

 

 

 
Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       TIP. 

C 

DESCRITTORI PUNTEGGI  

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia  

 

Pienamente coerente 10   

Coerente 8 

Mediamente pertinente 6 

Lacunoso 4 

Non pertinente (fuori traccia) 2 

Sviluppo  e organizzazione 

del testo 
(coesione interna e coerenza 

nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione)  
 

 

Logicamente coeso e 

articolato 
15   

Logicamente coeso 12 

Sufficientemente organico 9 

A tratti disorganico 6 

Gravemente destrutturato 3 

Qualità delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

trattati 

Corretti, ampi e approfonditi 15   

Adeguati e precisi 12 

Essenziali ma pertinenti 9 

Incompleti e non sempre 

corretti 
6 

Scarsi e/o non pertinenti 3 

PUNTEGGIO TOTALE             /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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ESAME DI STATO A. S. 2018/2019 

Griglia di valutazione della seconda prova scritta 

Materie: Informatica, Sistemi e Reti 

CANDIDATO                                                                                            Classe:  V           INF 

 
Indicatore Nodi concettuali di 

riferimento 
 

Descrittori 

P
u

n
te

gg
io

 

P
u

n
te

gg
io

 
 a

tt
ri

b
u

it
o

 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei 
tematici oggetto della 
prova  
 
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 
40 
 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
20 

- Progettazione di basi di 
dati:  

- modellazione concettuale 
e logica 

- Creazione, manipolazione 
ed interrogazione di una 
base di dati. 

- Tecnologie per il web: 
linguaggi lato client e 
lato server. 

- Eventuali conoscenze 
relative ai quesiti.  

- Non conosce gli argomenti 
proposti    

4  

- Conosce solo molto 
parzialmente gli argomenti 
proposti 

8 

- Conosce gli argomenti in 
modo adeguato senza 
approfondimenti 

12 

- Conosce gli argomenti in 
modo discreto senza 
approfondimenti. 

16 

- Conoscenze gli argomenti e 
approfondisce con esempi e 
proprietà di linguaggio.  

20 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
20 

- Conoscenza delle reti di 
comunicazione e loro 
funzionamento: 
architetture, apparati, 
protocolli per reti locali e 
geografiche.  

- Servizi di rete: modello 
client-server e distribuito 
per i servizi di rete; 
protocolli del livello 
applicativo.  

- La sicurezza dei sistemi 
informatici e delle reti: 
tipologie di minacce e 
relative contromisure; 
tecniche crittografiche e 
loro applicazione; 
configurazione di 

- Non conosce gli argomenti 
proposti    

4  

- Conosce solo molto 
parzialmente gli argomenti 
proposti 

8 

- Conosce gli argomenti in 
modo adeguato senza 
approfondimenti 

12 

- Conosce gli argomenti in 
modo discreto senza 
approfondimenti. 

16 

- Conoscenze gli argomenti e 
approfondisce con esempi e 
proprietà di linguaggio.  

20 
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apparati e servizi per la 
sicurezza.  

- Eventuali conoscenze 
relative ai quesiti.  

 TOTALE (su 40) /40 

Padronanza delle 
competenze tecnico 
specifiche di indirizzo  
 
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 
60 
 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
30 

- Efficacia della 
modellazione concettuale 
e logica.  

- Correttezza e attinenza al 
testo nella creazione, 
manipolazione ed 
interrogazione della base 
di dati. 

- Utilizzo corretto ed 
efficace dei linguaggi lato 
client e lato server.  

 

- Non effettua una corretta 
analisi della situazione e dei 
casi proposti  

- Non definisce procedimenti 
risolutivi corretti e coerenti 
con i casi proposti 

6  

- Effettua una analisi delle 
situazioni parziale e non 
sempre corretta 

- Non sempre definisce 
procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con i casi 
proposti 

12 

- Effettua un’analisi 
sostanzialmente corretta  

- Quasi sempre definisce 
procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con i casi 
proposti 

18 

- Effettua un’analisi corretta 
delle situazioni  

- Definisce procedimenti 
risolutivi corretti e i con 
rare imprecisioni 

24 

- Effettua un’analisi accurata 
e corretta 

- Definisce sempre 
procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con i casi 
proposti 

30 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
30 

- Individuazione di una 
soluzione architetturale 
di rete idonea alla 
risoluzione del problema 

- Corretta applicazione di 
protocolli, canali e 
tecnologie di 
comunicazione, 
metodologie di 
configurazione del 
sistema di rete, in merito 
al problema proposto e 
alle ipotesi fatte 

- Identificazione corretta e 
completa di soluzioni 

- Non effettua una corretta 
analisi della situazione e dei 
casi proposti  

- Non definisce soluzioni 
corrette e coerenti con i 
casi proposti 

6  

- Effettua una analisi delle 
situazioni parziale e non 
sempre corretta 

- Non sempre definisce 
soluzioni corrette e 
coerenti con i casi proposti 

12 

- Effettua un’analisi 
sufficientemente corretta  

- Quasi sempre definisce 
soluzioni corrette e 
coerenti con i casi proposti 

18 
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efficaci per la sicurezza 
del sistema informatico e 
di comunicazione 

- Effettua un’analisi corretta 
delle situazioni  

- Definisce soluzioni corrette 
e coerenti con rare 
imprecisioni 

24 

- Effettua un’analisi accurata 
e corretta 

- Definisce sempre soluzioni 
corrette e coerenti con i 
casi proposti 

30 

                                       TOTALE 
(su 60) 

                   
/60 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici   
 
 
 
 
 
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 
60 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
30 

- Completezza, efficacia e 
coerenza del progetto 
dalla modellazione 
concettuale al web. 

 

- Risponde alla richiesta della 
traccia in maniera 
incompleta e/o incoerente   

6 
 

- Risponde alla richiesta della 
traccia in maniera parziale e 
non sempre coerente 

12 

- Risponde alla richiesta della 
traccia in maniera 
accettabile seppure non 
sempre con strumenti 
efficaci  

18 

- Risponde alle richieste della 
traccia in maniera coerente 
e con risultati corretti ma 
non sufficientemente 
efficienti 

24 

- La soluzione proposta è una 
delle migliori possibili e 
risolve con efficacia ed 
efficienza il problema in 
tutti i punti richiesti dal 
testo.  

30 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
30 

- Completezza, efficacia e 
coerenza del progetto 
architetturale 

 

- Risponde alla richiesta della 
traccia in maniera 
incompleta e/o incoerente   

6 
 

- Risponde alla richiesta della 
traccia in maniera parziale e 
non sempre coerente 

12 

- Risponde alla richiesta della 
traccia in maniera 
accettabile seppure non 
sempre con strumenti 
efficaci  

18 

- Risponde alle richieste della 
traccia in maniera coerente 
e con risultati corretti ma 
non sufficientemente 
efficienti 

24 

- La soluzione proposta è una 
delle migliori possibili e 

30 
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risolve con efficacia ed 
efficienza il problema in 
tutti i punti richiesti dal 
testo.  

                                       TOTALE 
(su 60) 

                   
/60 

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici 
specifici.  
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 
40 

PUNTEGGIO MASSIMO: 20 
Utilizzo del linguaggio tecnico 
di settore con perizia e 
chiarezza e ricchezza di 
argomentazione 
 

- Linguaggio e notazioni 
rendono difficile la 
comprensione della 
soluzione esposta 

4 

 

- Linguaggio e notazioni sono 
approssimativi e 
l’esposizione è poco chiara. 

8 

- Linguaggi e schemi 
comprensibili anche se in 
alcuni casi inadatti o pochi 
corretti  

12 

- L’elaborato è ben esposto 
con rare scorrettezze o 
imprecisioni. 

16 

- L’elaborato è molto ben 
esposto, con uso di 
linguaggio, schemi e 
notazioni corretti  

20 
 

PUNTEGGIO MASSIMO: 
20 

- Utilizzo del linguaggio 
tecnico di settore con 
perizia e chiarezza e 
ricchezza di 
argomentazione 

- Organizzazione della 
documentazione 

- Linguaggio e notazioni 
rendono difficile la 
comprensione della 
soluzione esposta 

4 

 

- Linguaggio e notazioni sono 
approssimativi e 
l’esposizione è poco chiara. 

8 

- Linguaggi e schemi 
comprensibili anche se in 
alcuni casi inadatti o pochi 
corretti  

12 

- L’elaborato è ben esposto 
con rare scorrettezze o 
imprecisioni. 

16 

- L’elaborato è molto ben 
esposto, con uso di 
linguaggio, schemi e 
notazioni corretti  

20 
 

                                                                                                                                                 TOTALE 
(su 40) 

/40 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

  TOTALE (su 200) /200 

                                                                                                                                                                                                                                                       
TOTALE (su 20) 

/20 
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              La Commissione                                                                   
Il Presidente 

 

  --------------------------------------                                                                                                                                                       
-------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 

 

  --------------------------------------                                                                                                                                                     
Roma   --  giugno 2019 

 

  -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 
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ESAME DI STATO A. S. 2018/2019 

Griglia di valutazione del colloquio  

CANDIDATO:                                                                                              

Classe:  V           INF                                                                                       

 

Indicatore Nodi concettuali di 
riferimento 
 

Descrittori 

P
u

n
te

g
g
i

o
 P
u

n
te

g
g
i

o
  

a
tt

ri
b

u
it

o
 

Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari ed 
extracurriculari 

- Analisi del materiale 
proposto al fine di verificare 
l’acquisizione dei contenuti 

- Conoscenze maturate in 
ambito ASL. Presentazione 
della relazione scritta e/o 
del prodotto multimediale 

- Conoscenze maturate 
nell’ambito delle attività 
relative a Cittadinanza e 
Costituzione 

   

- Conosce solo parzialmente 
gli argomenti  

4 

- Conosce gli argomenti in 
modo adeguato, ma senza 
approfondimenti 

6 

- Conosce gli argomenti in 
modo discreto, con 
qualche approfondimenti. 

8 

- Conoscenze degli 
argomenti approfondita e 
personalizzata  

10 

 TOTALE (su 10) /10 

Padronanza delle 
competenze e delle 
capacità. Autonomia 
nella conduzione del 
colloquio 

- Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
metterle in relazione  
 

- Capacità di correlare 
l’esperito alle competenze 
specifiche e trasversali 
acquisite 

 
- Capacità di utilizzare le 

competenze maturate in 
ambito di Cittadinanza e 
Costituzione 

 
 

 
 

- Il candidato si muove solo 
se aiutato tra i vari aspetti 
delle discipline e del 
colloquio. Evidenzia una 
fragile padronanza delle 
varie competenze 
acquisite. 

2  

- Il candidato si muove con 
qualche aiuto tra i vari 
aspetti delle discipline e 
del colloquio mostrando di 
aver acquisito qualche 
competenza. 

3 

- Il candidato si muove con 
qualche aiuto tra i vari 
aspetti delle discipline e 
del colloquio mostrando 
padronanza delle varie 
competenze acquisite. 

4 

- Il candidato si muove 
autonomamente tra i vari 
aspetti delle discipline e 
del colloquio mostrando 
piena padronanza delle 
varie competenze 
acquisite. 

5 

                                                                                                                                  
TOTALE (su 5) 

 /5 
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Capacità di 
argomentare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi  
 

 
- Argomentare in 

maniera critica e 
personale, usando con 
proprietà i vari 
linguaggi tecnici e la 
lingua inglese 
 
 

- Sviluppare una 
riflessione sulla 
significatività del 
percorso in termini di 
opportunità di studio o 
di lavoro 
 

- Argomentare con 
chiarezza di 
esposizione la ricaduta 
personale in termini di 
“cittadino del mondo” 
che le esperienze di 
Cittadinanza e 
Costituzione hanno  

 
 

- Linguaggio approssimativo 
ed esposizione poco 
chiara. 

2 

 

- Linguaggio non sempre 
corretto. Stentata la 
conoscenza del linguaggio 
tecnico e della lingua 
inglese 

3 

 
 

- Linguaggio corretto anche 
se povero lessicalmente. 
Adeguata la conoscenza 
del linguaggio tecnico e 
della lingua inglese 

 
 
 
 
 
4 

- Il candidato si esprime con 
un linguaggio chiaro e 
fluente. Padroneggia i 
termini tecnici e l’uso della 
lingua inglese  

5 
 

                                                                                                                                       
TOTALE (su 5) 

/5 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

                                                                                                                                                                                                                                                                               

TOTALE (su 20) 

 

/20 

 

Roma   --  giugno 2019 

 

 

 

 

  La Commissione                                                         Il Presidente 

 

  --------------------------------------                                                                                     --------------

------------------------ 

 

  -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 

 

  --------------------------------------         
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I.T.I.S. GIUSEPPE ARMELLINI 
 

Programma  svolto  “ GESTIONE PROGETO, ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA” 
a.s. 2018/2019  classe: V° H 

 
 insegnante: Elisabetta Catania 
 insegnante tecnico pratico: Paolo Carrazza 
 
Obiettivi disciplinari  

competenze capacità conoscenze 
Gestire le specifiche, la pianificazione e 
lo stato di avanzamento di un progetto 
del settore ICT, anche mediante 
l’utilizzo di strumenti software specifici. 
Individuare e selezionare le risorse e gli 
strumenti operativi per lo sviluppo 
di un progetto anche in riferimento ai 
costi. 
Verificare e validare la rispondenza del 
risultato di un progetto alle specifiche, 
anche attraverso metodologie di testing 
conformi ai normative o standard di 
settore . 
Individuare le cause di rischio 
connesse alla sicurezza negli ambienti 
di lavoro. 
Analizzare e rappresentare, anche 
graficamente, l’organizzazione dei 
processi produttivi e gestionali delle 
aziende di settore. 
Comprendere e rappresentare le 
interdipendenze tra i processi aziendali. 
 

Realizzare la documentazione 
tecnica, utente ed organizzativa di un 
progetto, anche in riferimento alle 
norme ed agli standard di settore. 
Applicare le norme e le metodologie 
relative alle certificazioni di qualità di 
prodotto e/o di processo. 
 
 

Tecniche e per la pianificazione, previsione e 
controllo di costi, risorse e software per lo 
sviluppo di un progetto. 
Manualistica e strumenti per la generazione 
della documentazione di un progetto Tecniche 
e metodologie di testing a livello di singolo 
componente e di sistema. 
Norme e di standard settoriali di per la verifica 
e la validazione del risultato di un progetto. 
Normativa internazionale, comunitaria e 
nazionale di settore relativa alla sicurezza e 
alla prevenzione degli  infortuni. 
Elementi di economia e di organizzazione di 
impresa con particolare riferimento al settore 
ICT. 
Processi aziendali generali e specifici del 
settore ICT, modelli di rappresentazione dei 
processi e delle loro interazioni e figure 
professionali. 
Ciclo di vita di un prodotto/servizio. 
Metodologie certificate per l’assicurazione 
della qualità di progettazione, realizzazione ed 
erogazione di prodotti/servizi. 

Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico

identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 
della qualità e della 
   sicurezza

utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e 
dei servizi

analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale 
con particolare 
   attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente 
e del territorio

utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie  
   espressive ed agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 
disciplinare

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali 

Erogazione attività didattiche 

Modalità di lavoro 

Lettura guidata di testi, spiegazioni frontali, lezioni multimediali, lezioni Partecipate, lavoro Individuale, lavoro di gruppo (con 
problem solving), in laboratorio utilizzo di software attinente allo svolgimento di progetti (Excel, OpenProy, PERT). 
 
Strumenti didattici 
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Libro di testo, appunti, e materiale multimediale, Internet, Lavagna luminosa, laboratorio; 
utilizzo piattaforma multimediale E_Learning CISCO: www.netacad.com. 
possibile utilizzo della piattaforma Google per i documenti condivisi (gogle Drive), i siti web (Sites) e google Classroom (classi 
virtuali)  
 

Spazi 
Aula, Laboratorio  
 
Strumenti di verifica 

Prove strutturate e semi-strutturate, verifiche orali, verifiche di laboratorio 
 
Criteri di valutazione  
Ci atteniamo a quanto stabilito dal POF nella tabella dei livelli di profitto. 

 
Contenuti 
MODULO 1: PROCESSI AZIENDALI E PROGETTI 

Unità didattica Descrizione 
UDA 1: Processo, 
progetto e gestione 

Il processo produttivo, I progetti e i processi, Reingegnerizzazione del processo produttivo, 
Il confine tra progetto e processo, Nascita e sviluppo della “Gestione Progetto”, Gli ambiti di 
applicazione del Project Management, Identificazione di un progetto, Il Programma, progetti di 
dematerializzazione  

UDA 2: Economia e 
organizzazione dei 
processi produttivi 
e dei servizi 

Organizzazione dei processi all’interno dell’azienda, L’organigramma, Le forme organizzative 
dell’impresa, Valutazione economica dei progetti, Metodi di valutazione dell’investimento 

UDA 3: I Principi del 
Project 
management 

La scelta dei progetti e lo sviluppo, Dell’azienda, Il piano di progetto, Le variabili o vincoli di 
progetto: obiettivi, tempi e costi,3.4 Obiettivi semplici e intelligenti (SMART), La segnalazione 
tempestiva delle difficoltà, La gestione del rischio, La comunicazione all’interno del progetto, 
L’assegnazione di responsabilità e autorità, La organizzazione e gestione del team di progetto  

MODULO 2: L’ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 
UDA 4: La gestione 
progetto (il project 
management) 

Il “Ciclo di Vita” del progetto, Le fasi principali del ciclo di vita, Individuazione di una fase, 
Esempio di ciclo di vita, I processi di project management, Esecuzione dei processi, La 
metodologia, Le metodologie di project management, Il software per il project management 
(PMIS)  

UDA 5: Il team di 
progetto 

Ruoli di progetto, L’organigramma, Il processo di creazione e gestione del team 

MODULO 3: IL PROCESSO E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

Unità didattica Descrizione 
UDA 6: La 
progettazione 
del “Ciclo di Vita” 

Particolarità della Work Breakdown 
Structure (WBS, La progettazione di una fase o attività, Macro-fasi e fasi finali, Modelli per la 
descrizione delle fasi o attività, Le schedulazioni 

UDA 7: La 
definizione del eam 
di progetto 

Definizione dei compiti, Definizione delle competenze e individuazione delle figure professionali, 
La valutazione dell’effort del progetto SPOT, Assegnazione delle responsabilità 

UDA 8: La 
definizione del 
budget 

Le tipologie di costo, Il processo di definizione del budget, Il budget generale di progetto, 
Definizione dei costi di dettaglio  

UDA 9: Le relazioni 
tra 
le attività e 
l’organizzazione del 
tempo 

Definizione dei tempi delle attività, Prerequisiti per l’avvio delle attività (input e 
vincoli),I diagrammi reticolari (i PERT, I diagrammi del tempo: cronoprogramma (il 
Gantt), I legami logici tra le attività, Gantt, Pert e legami logici, Il cammino critico (critical path), 
Contesa e livellamento delle risorse, Il piano finanziario del progetto 

UDA 10: La fase di 
Definizione e 
Pianificazione 

Obiettivi generali della fase di pianificazione, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto e 
responsabilità della fase di pianificazione, Processo della fase di pianificazione, Il PID 
(Documento Iniziale di Progetto) 

MODULO 4: I PROCESSI DI SVILUPPO DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 
UDA 11: Attività 
quotidiane e 
amministrazione 

Riunioni, Registrazione e monitoraggio delle attività, Amministrazione e controllo della spesa, 
L’archivio di progetto  

UDA 12: 
Monitoraggio e 
controllo 

Monitoraggio e controllo, Il monitoraggio dell’effort, Esempio di reporting di attività, Earned, Il 
monitoraggio del tempo, Le diverse tipologie di reporting, La diagnosi e la soluzione di problemi, 
L’allocazione delle attività  

UDA 13: Scope 
management 

Lo Scope management, Registro delle questioni (issue log), Il processo di scope management,  

http://www.netacad.com/
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UDA 14: Risk 
management 

Tipologie di rischio, Il verificarsi di un evento rischioso, Identificazione dei rischi, Valutazione e 
classificazione dei rischi, Esempio di identificazione e valutazione dei rischi,  Modalità di gestione 
del rischio, Il processo di gestione del rischio 

 
Da svolgere  
MODULO 5: LE FASI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 
UDA 15: Fase di 
Progettazione 

Obiettivi generali della fase, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Il progetto 
tecnico e gli allegati, Processo di progettazione 

UDA 16: Fase di 
Realizzazione e Test 

Obiettivi generali della fase, 
 Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Le procedure di collaudo,  Esempio di 
documenti di collaudo, Processo di realizzazione  

UDA 17: Fase di 
Dispiegamento 

Obiettivi generali della fase, L’attività di comunicazione, L’avvio di nuovi processi aziendali e 
nuove modalità di fruizione dei prodotti, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della 
fase, Processo di dispiegamento  

UDA 18: Fase di 
Revisione finale 

Obiettivi generali della fase, 
Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Processo di revisione finale  

MODULO 6: GESTIONE PROGETTO E SVILUPPO DI SOFTWARE 

Unità didattica Descrizione 
UDA 19: il ciclo di 
vita e modelli di 
sviluppo del 
software 

Il Ciclo di Vita del software ,Il WBS, Modelli di sviluppo di software, Metodologie di test , 
Valutazione del software e stima dei costi  

UDA 20: Il project 
management 
e lo sviluppo 
software 

Organizzazione e metodologia, Una metodologia aziendale di project  management applicata allo 
sviluppo di un software web, La fase di Definizione,Il Project charter, La fase di Pianificazione, 
OBS (Organizational Breakdown Structure) 257,  WBS di progetto, Il PERT, Piano delle risorse, 
Gantt, Piano di comunicazione interna, Gestione del rischio, Budget e piano finanziario, Piano di 
progetto, La fase di Progettazione, La fase di Realizzazione, La fase di Rilascio, La fase di 
Revisione finale 

MODULO 7: LA GESTIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITÀ (in parte già svolte) 

Unità didattica Descrizione 
UDA 21: La 
sicurezza 
sul lavoro 

Sicurezza sul lavoro e Testo Unico (TUSL), 
Soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza aziendale, Obblighi e compiti dei soggetti 
coinvolti nella gestione della sicurezza, La prevenzione e protezione nei luoghi di Lavoro, 
Valutazione e gestione del rischio, Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

UDA 22: La 
Certificazione di 
qualità 

Il concetto di qualità nell’azienda, Le norme ISO (International Organizationfor Standardization), 
Il manuale di qualità,  Il processo di Auditing, Classificazione ed utilizzo degli audit ISO9001, 
Esempio di audit preliminare del sistema di qualità aziendale, La qualità di un progetto, Le fasi di 
gestione della qualità di un progetto 

In laboratorio e a casa è stato sviluppato come lavoro di gruppo un progetto 
interdisciplinare con uso di software appropriato. 
 
 
Firma docenti                   data 10/05/2019 
Prof.ssa Elisabetta Catania 
Prof. Paolo Carrazza 
 
 
Firma allievi 
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Programma 

di 

Informatica 

Anno Scolastico 2018 – 2019                 
Classe 5H  

  

                                               Docente teorico :               Sartorio Giuseppa  

                                               Docente tecnico-pratico:   Carrazza Paolo   
             

Testo adottato 

                      Titolo: Informatica per istituti tecnici e tecnologici 

                       Autori: A.Lorenzi  E.Cavalli 

                       Editore: ATLAS 

                       Volume C 

Parte teorica 

Unità didattica 1: Gli archivi tradizionali 

1.1    Definizione e caratteristiche delle principali organizzazioni tradizionali di dati  

1.2    Differenze fra le organizzazioni rispetto al caricamento e alla manipolazione di dati  

            1.3   Vantaggi e svantaggi delle tre organizzazioni di dati 

            1.4    I limiti delle organizzazioni tradizionali degli archivi 
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            1.5    Il concetto di fault tolerance e la sua realizzazione             

CLIL: Data models  

Unità didattica 2: I Database 

2.1    Definizione di database  

2.2    Funzioni del DBMS 

2.3    Vantaggi dei database rispetto alle organizzazioni tradizionali 

            2.4    I linguaggi del database (DDL, DML, DCL, Query Language)   

            2.5    Architettura a tre livelli (esterno, logico e interno) 

            2.6    Le transazioni e le proprietà acide 

            2.7    La progettazione attraverso i tre schemi o modelli(concettuale, logico e fisico) 

CLIL:  Database 

Unità didattica 3: Il modello concettuale dei dati 

3.1  Progettazione concettuale 

3.2  Definizione di entità, associazione , attributo 

3.3  Il concetto di chiave (primaria, esterna, composta) 

3.4  Le associazione fra entità (1:1, 1:N, N:N) 

3.5  I concetti di molteplicità, cardinalità, obbligatorietà 

3.6  Le regole di lettura 

CLIL: Conceptal E/R  data model 

Unità didattica 4: Il modello relazionale 

4.1    Definizione di modello relazionale 

4.2    La derivazione delle relazioni dal modello E/R 

4.3    Le prime tre forme di normalizzazione 

4.4    Le principali operazioni relazionali (selezione, proiezione e congiunzione) 

4.5    L'integrità referenziale 

CLIL:  Relational database 

Unità didattica 5: Il progetto di un database 

            5.1  Fasi di risoluzione di un progetto 

            5.2  Risoluzione di prove d'esame assegnate in anni precedenti 

  

Laboratorio 

 Unità didattica 1:  Il database Access 

1.1 La creazione di tabelle 

1.2 Le associazioni fra tabelle 

1.3 Operazioni di selezione, proiezione e join 

  1.4   Le query semplici, di raggruppamento e di calcolo 

        

Unità didattica 2:  Il Database Mysql e il linguaggio SQL 

2.1       Comandi per la creazione del database e delle tabelle (Create, Use,…) 

2.2       Comandi per la manipolazione e interrogazione delle tabelle (Select, Update, …) 

 2.3       Caricamento di dati da un file di testo   

 2.4 L’integrità referenziale  e i comandi On Delete…On Update 

2.5     Comandi per la gestione delle operazioni relazionali (inner, left, right,…) 
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2.6      Le funzioni di aggregazione, di ordinamento e di raggruppamento (Count, Order,  

2.7      I comandi per la sicurezza (Grant, Revoke)             

CLIL:  SQL language e MYSQL 

Unità didattica 3:  Il linguaggio PHP 

3.1 Introduzione all'ambiente PHP 

3.2   I costrutti principali  

3.3   Invio di dati tramite form 

3.4   Il metodo POST e il metodo GET (differenze) 

3.5   La connessione al database Mysql 

3.6   Script di login e autenticazione 

3.7   La funzione mysql_query per leggere, inserire, aggiornare, eliminare i record                    

CLIL:  WEB server e PHP pages 

   

Roma, 15 maggio  2019 
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Materia: Inglese  

Docente: Prof.ssa Weiss 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Inglese 

Quasi tutta la classe ha raggiunto un livello di conoscenza linguistica 
considerando le quattro abilità come inquadrato dal quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) 

corrispondente ad un B1/B2. In particolare: 
Reading: la maggior parte degli studenti sono in grado di capire testi 

tecnici legati alla informatica con particolare riferimento alla microlingua;  
Writing: quasi tutti gli studenti sono in grado di dare semplici 

informazioni ed istruzioni in contesti di scrittura diversi (formale/informale 
e/o di microlingua), scrivere brevi e semplici riassunti, scrivere brevi e 
semplici. 
Listening: la maggior parte degli studenti sono  in grado di comprendere 

frasi brevi e concrete e reagire adeguatamente sulla base delle stesse; 
estrapolare informazioni di natura concreta (orari, date, luoghi, 
caratteristiche tecniche etc.), da un discorso e un lessico non sempre 
conosciuto e hanno mostrato così di saper cogliere le informazioni che 
gli sono richieste; 
Speaking: quasi tutti gli studenti sono in grado di esprimersi in modo 

adeguato in situazioni che simulano una comunicazione autentica 
seguendo le funzioni comunicative elencate nella parte “Obiettivi della 
comunicazione”; sono in grado di  comprendere e formulare domande, 
rispondere a domande e parlare liberamente per esprimere diverse 
opinioni e/o reazioni, parlare di un argomento precedentemente 
concordato fornendo il loro punto di vista. 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli) 

1. Differences between data, information and knowledge, static vs 
dynamic data; direct and indirect data sources; coding, encoding data, 
encryption; validation and verification; 

2. Computer components (CPU, ALU, Input-output devices, storage 
devices, peripherals (printers, keyboard, monitors,) ; Application 
software, system software 

3. Why is e-safety necessary, why should data be kept confidential, 
potential health and safety issues; malware; Viruses 

4. Advantages and disadvantages of network computers, different types 
of networks such as LAN, WAN, VPN, client server, peer to peer, 
intranet and internet 

5. What are databases with tables, queries, reports, relationships, fields, 
DBMS  

6. A biography Nelson Mandela; The film Invictus 

Job advertisement;CV; Application letter; 

ABILITA’:  Capire e completare schede/moduli con informazioni personali 

 Capire un annuncio di lavoro e scrivere un CV 

 Parlare di avvenimenti e situazioni passate e concluse 

 Capire e produrre (scritto/orale) brevi resoconti su alcuni argomenti, 
specialmente su argomenti tecnici informatici 

 Esprimere opinioni, obbligo/mancanza di obbligo 
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 Parlare di progetti e/o intenzioni future 

 Parlare e chiedere di costi, misure, quantità 

 Seguire e saper formulare semplici istruzioni 

 Esprimere accordo e/o disaccordo/ certezza e/o dubbio 

 Sostenere un colloquio di lavoro 

METODOLOGIE: Per il raggiungimento degli obiettivi sono state svolte attività di carattere 
comunicativo in modo realistico, sia nel codice orale che in quello scritto. Le 
attività sono state svolte in classe, con l’uso di un registratore, di testi e 
materiale audio in L2;  l’aula Nistri per l’uso didattico di video in lingua originale 
e a casa per delle ricerche in Internet. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Per la valutazione si tè tenuto presente quanto proposto nel P.O.F. 
considerando i processi di ogni alunno a partire dalla sua preparazione iniziale. 
Elementi utili sono stati anche l’impegno nello studio a casa, la partecipazione 
attiva alle lezioni, la serietà nel rispettare i compiti assegnati. Tutto ciò è stato 
considerato nelle valutazioni formative ed infine nella valutazione sommativi. Gli 
strumenti di verifica sono state prove scritte, orali e l’ascolto in lingua. Alcune 
prove erano testi, altre esercizi di vero/falso ed interventi brevi o lunghi alla 
lavagna.  

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo tecnico: Cambridge International As and A Level IT  
Fotocopie su malfare/viruses 
Literature: Nelson Mandela -  Film: Invictus 
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Materia: Italiano   

Docente: Prof.ssa Faconti 

 

 

 

 

 

 

Libro di testo: R. Carnero,G .Iannaccone Al cuore della letteratura vol 5,6 ed.Giunti. 

 

La poesia: metrica, analisi stilistica con l’individuazione delle principali figure di suono, di 

posizione e di significato. 

Il Positivismo. 

La letteratura della seconda metà dell’Ottocento. 

La Scapigliatura: cenni 

Il Naturalismo francese e il Verismo. 

Giovanni Verga: la vita, il ciclo dei vinti, l’ideale dell’ostrica. Trama de “I Malavoglia” e “Mastro 

don Gesualdo”. Dalle novelle “Rosso Malpelo”, “La Lupa” 

Il Decadentismo. Caratteri generali, dibattito culturale e contesto storico, l’ideologia della 

supernazione,l’imperialismo e il neocolonialismo; l’uomo senza qualità e la ricerca di identità; 

Sigmund Freud e la teoria della psicoanalisi. Il romanzo psicologico. I poeti decadenti francesi. 

La crisi della ragione di fine Ottocento. 

Giovanni Pascoli: la vita, la poetica del fanciullino, l’ideale piccolo-borghese del nido; da Myricae 

ai Canti di Castelvecchio. Il simbolismo pascoliano. da Myricae: “Il lampo”, “Il temporale”,: “X 

agosto”, “Novembre”, “Gelsomino notturno”. 

Giosuè Carducci: vita, “Pianto antico”, “San Martino”, confronto con le poesie pascoliane. 

Gabriele D’Annunzio: vita, la figura dell’esteta, il superomismo, il panismo. Dalle Laudi-Alcyone: 

“La pioggia nel pineto” . 

Crepuscolarismo. Guido Gozzano: cenni alla sua poetica. 

Futurismo: Filippo Tommaso Marinetti:  Il Manifesto Futurista del 1909, Programma politico 

futurista, Manifesto tecnico della letteratura futurista.. 

Italo Svevo: vita, l’inetto e la ricerca dell’identità, la tecnica del monologo interiore, trame di “Una 

vita” e di “Senilità”. Lettura integrale di “La coscienza di Zeno”. 

Luigi Pirandello: vita, il saggio sull’umorismo e il sentimento del contrario, pazzia e finzione, 

maschera, verità- finzione. Le novelle: “Ciaula scopre la luna”, “La carriola”, “Il treno ha 

fischiato” 

Il teatro: fase verista, teatro grottesco, commedia a tesi, teatro nel teatro, fase simbolista. Trame di 

“Sei personaggi in cerca d’autore” e di “Enrico IV”. I romanzi. Lettura integrale di “Il fu Mattia 

Pascal”. 

Federigo Tozzi : cenni alla vita, trama di “Ad occhi chiusi”. 

Cenni alle opere di Franz Kafka. 

La poesia tra le due guerre. L’ Ermetismo. Le riviste letterarie; le due tendenze fondamentali 

della poesia italiana, la linea antinovecentista, la Neoavanguardia. 

Giuseppe Ungaretti: vita, da L’Allegria: “In memoria”, “San Martino del Carso”, “Veglia”, 

“Fratelli”, ”Non gridate più”, “Mattina”, “Soldati”. 

Salvatore Quasimodo : vita, da Ed è subito sera: “Ed è subito sera”, da Giorno dopo giorno: 

“Uomo del mio tempo ”, “Milano, agosto 1943”.  

Umberto Saba: vita, da Canzoniere: “Goal”,”Tredicesima partita”“A mia moglie”, “Mio padre è 

stato per me l’assassino”. 
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Bertolt Brecht “Mio fratello aviatore”. 

Eugenio Montale: vita, da “Ossi di seppia”: “Meriggiare pallido e assorto”, “ Spesso il male di 

vivere ho incontrato”, “Non recidere, forbice, quel volto”, “Cigola la carrucola nel pozzo”, da 

“Satura”:”Ho sceso dandoti il braccio”. 

Poesie contro l’orrore della Seconda  Guerra Mondiale: 

Piero Calamandrei “Monumento” a Kesserling. 

Primo Levi:”Se questo è un uomo”. 

 

Divina Commedia, Paradiso: lettura, parafrasi e commento del canto XVII 

Cenni alla struttura generale della cantica. 

 

 

Metodologia di scrittura. 
Gli alunni, durante l’anno scolastico, hanno svolto esercitazioni seguendo tipologie diverse di 

scrittura: testo argomentativo, tema di attualità, analisi e commento di testi letterari in prosa e 

poesia. 

 

Altre attività 
Visita didattica al Museo della Liberazione di via Tasso.  

visita al Ghetto ebraico e alla mostra Dalla terraferma alla terra promessa:Aliya Bet dall'Italia a 

Israele, 1945-1948.. 

Mostra “Italia è. Assemblea Costituente la rinascita di un popolo”, biblioteca del Senato. 

  

Durante l’anno scolastico agli alunni è stata suggerita la visione di film pertinenti agli argomenti 

svolti: 

“I compagni”di M. Monicelli, “La Grande Guerra”di M. Monicelli, “Roma città aperta”di R. 

Rossellini, “L'onda”di D. Gansel., “Green Book” di P. Farrelly. La Costituzione Italiana letta e 

interpretata da R. Benigni. 

 

Sono stati analizzati i seguenti dipinti: “L'urlo”e “Vampiro” di E. Munch, I profughi di Parga”di 

F. Hayez, “Guernica”di P. Picasso 

 

Sono state ascoltate e contestualizzate le seguenti canzoni: 

 “La canzone del Piave”di E.A. Mario, “Faccetta nera”,di C. Buti,  “Bella ciao”, “Auschwitz”di F. 

Guccini,“La guerra di Piero”di F. De Andrè“,“Pane e coraggio” di I. Fossati. 

 

La classe ha aderito al progetto Lettura del Quotidiano in Classe: sono stati letti e commentati 

articoli tratti dal Corriere della Sera 
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Materia: Storia  

Docente: Prof.ssa Faconti 

Libro di testo: G. Codovini Le conseguenze della storia, ed. Loescher 

 

Seconda rivoluzione industriale 

Socialismo utopistico e scientifico 

Marx ed Engels 

Imperialismo e neocolonialismo. 

Nazione, nazionalismo. 

L'Italia dopo il 1861. 

Terza guerra d'indipendenza 

Breccia di Porta Pia. 

Destra e Sinistra storiche. 

L’Italia giolittiana.  

La I Guerra Mondiale. 

La rivoluzione russa. 

L’Europa e il mondo dopo il conflitto. 

L’ Unione Sovietica tra le due guerre e lo stalinismo. 

Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. 

Gli Stati Uniti e la crisi del “29. 

La crisi della Germania repubblicana e il nazismo. 

Il regime fascista in Italia.  

La guerra civile spagnola. 

L’Europa verso una nuova guerra. 

La II Guerra Mondiale. 

Cenni al secondo dopoguerra e alla Guerra Fredda. 

 

 

Altre Attività 

 

Visita didattica al Museo della Liberazione di via Tasso.  

visita al Ghetto ebraico e alla mostra Dalla terraferma alla terra promessa: Aliya Bet dall'Italia a 

Israele, 1945-1948. 

Mostra “Italia è. Assemblea Costituente la rinascita di un popolo”, biblioteca del Senato. 

  

Durante l’anno scolastico agli alunni è stata suggerita la visione di film pertinenti agli argomenti 

svolti: 

“I compagni”di M. Monicelli, “La Grande Guerra”di M. Monicelli, “Roma città aperta”di R. 

Rossellini, “L'onda”di D. Gansel., “Green Book” di P. Farrelly. La Costituzione Italiana letta e 

interpretata da R. Benigni. 

 

Sono stati analizzati i seguenti dipinti: “L'urlo”e “Vampiro” di E. Munch, I profughi di Parga”di 

F. Hayez, “Guernica”di P. Picasso 

 

Sono state ascoltate e contestualizzate le seguenti canzoni: 

 “La canzone del Piave”di E.A. Mario, “Faccetta nera”,di C. Buti,  “Bella ciao”, “Auschwitz”di F. 

Guccini,“La guerra di Piero”di F. De Andrè“,“Pane e coraggio” di I. Fossati. 
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La classe ha aderito al progetto Lettura del Quotidiano in Classe sono stati letti e commentati 

articoli tratti dal Corriere della Sera 
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Materia: Matematica 

Docente: Prof.ssa Giordano 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 
MATEMATICA 

-Conoscenza delle le nozioni fondamentali di Geometria Analitica 
e Trigonometria; 
-Conoscenza degli elementi fondamentali del  calcolo 
infinitesimale 
-Conoscenze del calcolo differenziale ed integrale 
-Saper applicare le procedure di calcolo studiate alla risoluzione di 
problemi di vario tipo; 
-Saper risolvere  equazioni differenziali del primo ordine 

 

 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

 
MODULO 1: Richiami su derivate e studi di funzioni trascendenti 

1) Crescenza e decrescenza di una f(x), max e min relativi 
2) Concavità di una curva e flessi di una f(x) 
3) Rappresentazione grafica di una funzione trascendente 

  MODULO2: Integrali indefiniti, definiti, impropri.   

1) Concetto di integrale – calcolo delle primitive 
2) Metodi di integrazione 
3) Integrale definito: teoremi e proprietà – aree - volumi-integrali 

impropri 

  MODULO3: Equazioni differenziali 

1) Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separate 
2) Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili 

 

ABILITA’:  
- Saper risolvere semplici equazioni algebriche e trascendenti; 
- Saper eseguire correttamente le procedure di calcolo; 
- Capacità di affrontare semplici problemi, che nascono anche da altre    
discipline, e  risolverli con  tecniche dell’analisi. 
- Eseguire correttamente le procedure di calcolo e valutare i risultati 
ottenuti; 
 

METODOLOGIE:  Lezione frontale interattiva strutturata in modo graduale ed 
adeguata ai ritmi di apprendimento; 

 Guida e verifica dell’apprendimento mediante risoluzione di 
esercizi; 

 Sollecitazione dell’interesse, dell’attenzione e della 
partecipazione; 

 Controllo del lavoro svolto a casa con eventuali chiarimenti;  

 Somministrazione di schede di recupero, lavori di gruppo e 
pause didattiche per superamento di eventuali lacune emerse 
nella correzione delle verifiche. 

 Supporto informatico; 

 Problem solving; 
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Scoperta guidata; 

Insegnamento individualizzato. 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

grado di conoscenza 
dello specifico 
argomento 

conoscenza dei concetti e delle regole 

applicazione corretta degli algoritmi di 
calcolo 

uso di un linguaggio appropriato 

coerenza logica 

capacità di 
rielaborazione 
personale 

svolgimento ben organizzato 

ricerca del percorso ottimale di risoluzione 

In funzione degli obiettivi e della tipologia della prova per ogni quesito si 
fissa un punteggio scaturito  
dagli indicatori  riportati nella tabella precedente. La riduzione del 
punteggio massimo è  determinata dal seguente criterio: 

1) Lievi errori (punteggio diminuito del 20%) 
2) Gravi errori (punteggio diminuito del 50%) 
3) Errori di conoscenza e di regole (punteggio diminuito fino al 

100%) 
 

 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI: 

 libro di testo : 
Autori: BERGAMINI, BAROZZI, TRIFONE  
Titolo:MATEMATICA.VERDE multimediale con Tutor Volume 5  
Ed. ZANICHELLI     

 schede di recupero 
tablet (in particolare le app : geogebra e desmos) 

 

 

 

 

 
1) MODULO : STUDIO DI FUNZIONI ESPONENZIALI E LOGARITMICHE IN UNA VARIABILE 

REALE 
 

 Studio di funzione in una variabile; Funzioni crescenti o decrescenti in un punto e in un intervallo.  

 Ricerca dei massimi relativi, minimi relativi e dei flessi con tangente orizzontale: metodo dello 
studio del segno della derivata prima 

 Concavità e convessità di una curva in un punto e in un intervallo; punti di flesso una curva. 

  Massimo e minimo assoluto di una funzione derivabile in un intervallo 

  Asintoti 

  Studio del grafico di una funzione 
 

2) MODULO: DIFFERENZIALI PRIMI ED INTEGRALI INDEFINITI 
 

 

 Differenziale primo di una funzione  

 Significato geometrico del differenziale di una funzione 

 Integrale indefinito e le sue proprietà; 

 integrali indefiniti immediati e di funzioni composte 

 Integrazione delle funzioni razionali fratte 

 Integrazione mediante trasformazione della funzione integranda 

 Integrazione per sostituzione 

 Integrazione per parti 
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3) MODULO: INTEGRALI DEFINITI 
 

 Area del trapezoide .Definizione di integrale definito 

 Proprietà dell’integrale definito  

 Teorema fondamentale del calcolo integrale (Dim.). Formula di Newton-Leibnitz 

 Il valor medio di una funzione 

 Significato geometrico dell’integrale definito 

 Calcolo di aree di domini piani. 

 Calcolo di volumi di solidi di rotazione 

 Gli integrali impropri 

 Applicazioni degli integrali alla fisica 
 

4) MODULO: EQUAZIONI DIFFERENZIALI DEL 1° ORDINE 
 

 Generalità e definizioni sulle equazioni differenziali.  

 Le equazioni differenziali del primo ordine e il Teorema di Cauchy (enunciato) 

 Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separate e separabili  
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Materia: Materia alternativa (storia della musica) 

Docente: Prof.ssa Tamburri 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Materia alternativa 
(storia della musica) 

Gli alunni (2) hanno raggiunto un ottimo risultato e in 
storia della musica e nell’ascolto attivo delle opere 
musicali analizzate, prestando attenzione al rapporto 
tra testo poetico-letterario del libretto di un’opera in 
musica e/o di una canzone d’autore e la partitura 
delle stesse. Hanno altresì ottenuto un eccellente 
risultato nella prassi esecutiva alla tastiera digitale, 
alla chitarra e alla batteria, studiando le tonalità, le 
scale musicali ed eseguendo alcune composizioni con 
passione. Fare musica insieme.  

 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

I parametri musicali: altezza, intensità, timbro.Il testo 
musicale e il testo letterario: punteggiatura, fiati, pause. 
Come riconoscerne i simboli in partitura e come 
eseguirli.La voce umana come strumento e classificazione 
delle voci. Le voci bianche.La propagazione del suono. 
Emittente o fonte sonora e ricevente. Il battere e il levare. 
La battuta o misura musicale. L’indicazione di tempo. Ritmi 
semplici e ritmi composti. Lettura delle note in chiave di 
violino e in chiave di basso.Le alterazioni fisse e quelle 
transitorie. Il bequadro.Le notazioni musicali: antica, 
moderna e alfabetica. Utilizzo della notazione 
anglosassone per studiare gli accordi e le tonalità.Toni, 
semitoni, intervalli. Armonia versus Melodia.Il Barocco 
musicale, accenni. La musica di J. S. Bach.Il Classicismo, 
accenni. Ascolti: W. A. Mozart e L. van Beethoven. Il 
Romanticismo, accenni. Ascolti: G. Verdi. Il melodramma in 
Italia. La trilogia popolare. Le fonti letterarie. A. Dumas e 
La signora delle camelie.Colonne sonore: E. Morricone e N. 
Rota, ascolti.La canzone d’autore: struttura. Il cantautorato 
e il diritto d’autore. Bernstein: West side story, ascolti dal 
musical. Romeo e Giulietta: fonte letteraria.J. Lennon: 
Imagine. Contesto storico, studio, esecuzione.The Queen: 
Bohemian Rhapsody, We are the champions, We will rock 
you. Contesto storico, studio, esecuzione dei brani.P. 
Simon: The sound of silence. Contestualizzazione, studio ed 
esecuzione della canzone. 

ABILITA’: Classificare le voci secondo i registri vocali. Distinguere i 
segnali acustici, i suoni e i rumori.Leggere le note del testo 
musicale in chiave di violino e in chiave di 
basso.Distinguere gli strumenti musicali secondo la 
famiglia di appartenenza.Riconoscere il genere musicale di 
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una composizione.Ascolto attivo: riconoscere le tonalità e 
le modulazioni.Fare musica da camera. 

METODOLOGIE: Ampliamento interculturale e colloquia 
interdisciplinari (storia, storia della musica, letterature 
comparate, filosofia e storia del cinema). Ascolti attivi 
in itinere. Laboratori di musica d’insieme. Didattica 
laboratoriale. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

La valutazione è stata effettuata rispettando gli obiettivi 
disciplinari stabiliti all’inizio dell’anno nella 
programmazione annuale didattica. In relazione a tali 
obiettivi è stata utilizzata la griglia di valutazione presente 
nel PTOF di istituto. 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Testi reperiti dal docente. Biblioteca. Spartiti e partiture. 
Tastiera digitale. Lim. Piattaforma di condivisione di 

contenuti audiovisivi: Youtube. Rete di collegamenti 
informatici a livello planetario quale Internet, per 
reperire contenuti didattici nella forma di filmati, 
ipertesti e musica. 
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EDUCAZIONE FISICA   DOCENTE:   Lomonaco Laura 

CLASSE      5^ H                                   A.S. 2018/2019 

 

 

In conformità ai P.M.  (D.P.R. 1/10/82 n.908) sono stati perseguiti i seguenti obiettivi: 

 

- POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

 

 Settori di contenuto 

Miglioramento delle qualità motorie di base:  resistenza, forza, mobilità articolare, 

velocità,destrezza. 

 

Attività relative 

Corsa in tutte le sue espressioni e forme: lenta e a ritmo costante, in equilibrio di ossigeno, con 

variazione di ritmo. 

Esercizi individuali, a coppie, di irrobustimento muscolare e allungamento muscolare, di 

scioltezza articolare. 

 

- CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE E DEL SENSO CIVICO 

 

Settori di contenuto 

Rispetto delle regole predeterminate 

Assunzioni di ruoli 

Sviluppo della cooperazione per la buona riuscita della squadra 

Autogestione delle attività di squadra 

Espletamento dei compiti di arbitraggio 

 

Attività relative 

Lavoro a coppie, interpretazione dei ruoli, saper osservare le regole 

 

      - CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

Pallavolo 

Pallacanestro  

Calcio  a 5 

Tennistavolo 

Calcio Balilla 

 

      - INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULLA PREVENZIONE DELLA SALUTE 

Avere una immagine dello sport come mezzo di difesa della salute, espressione della  

propria personalità, tecniche fondamentali (rianimazione e respirazione artificiale) ed 

elementari(punture d’insetti, animali velenosi, traumi sportivi, ferite) di Pronto Soccorso. 

 

- TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ: lezioni organizzate con lavoro individuale, a coppie, piccoli 

gruppi, squadra. 

 

- MEDOTOLOGIA: nello svolgimento delle lezioni è stata utilizzata une metodologia che   

parte dalla descrizione globale. Nelle attività nelle quali il grado di difficoltà è stato superiore 

alle capacità degli alunni, è stata preferita una metodologia analitica. 

 Il richiamo è stato diretto come pure l’osservazione e la valutazione. 
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       - CRITERI DI VALUTAZIONE:  

- osservazione diretta degli alunni in situazione 

-     confronto fra abilità iniziali e finali 

- autovalutazione degli allievi sul proprio operato 

- impegno, partecipazione, collaborazione coi compagni e col docente. 
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Materia: Sistemi e Reti  

Docente: Prof. Raffaldi 

 

 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Sistemi e Reti 

Configurare e installare sistemi di elaborazione dati e 
reti 
Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro 
caratteristiche funzionali 
Saper progettare reti private per il business in ambito 
geografico 
Scegliere gli strumenti più adeguati per mantenere 
sotto controllo la rete 
Mettere in atto procedure per rendere la rete affidabile 
Progettare sistemi in base ai requisiti di sicurezza di 
un’azienda 
Saper progettare una rete in termini di cablaggio e 
collocazione dei servizi 
Saper proporre soluzioni di virtualizzazione 
Saper progettare un’infrastruttura di rete basata su 
server 
Saper proporre soluzioni cloud 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

VEDI PROGRAMMA 

ABILITA’: Classificare una rete e i servizi offerti con riferimento agli 
standard tecnologici 
Configurare il software di rete sugli host 
Saper distinguere le diverse tecnologie e i diversi 
componenti necessari alla realizzazione di reti PVN 
Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi 
scenari di utilizzo 
Comprendere le problematiche relative alla sicurezza in 
ambito geografico 
Saper configurare e gestire una rete in riferimento alla 
privatezza e alla sicurezza 
Saper scegliere gli opportuni mezzi fisici e gli apparati di 
rete 
Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi 
scenari d’utilizzo 
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Comprendere le necessità delle aziende nella progettazione 
della rete 

METODOLOGIE: Spiegazioni in classe e/o in laboratorio.  
Utilizzo del laboratorio di Informatica.  
Studio e svolgimento di esercizi a casa.  
Assegnazione di compiti con stesura di relazioni.  
Recupero periodico.  
Attività di approfondimento e ricerca. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto dagli 
obiettivi disciplinari stabiliti ad inizio anno nella 
programmazione annuale didattica. In relazione tali obiettivi 
è stata utilizzata la griglia di valutazione presente nel PTOF 
in Istituto, allegata al paragrafo La valutazione terrà conto 
non solo del profitto, ma anche dell’interesse, della 
partecipazione, dell’impegno e del metodo di studio di 
ciascun alunno. 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Lavagna.  
Proiettore. 
Testo in adozione.  
Altro materiale fornito dal docente.  
Laboratorio di sistemi: simulatore Packet Tracer 
Fotocopie di materiale didattico vario (articoli di riviste, 
appunti, schemi, ecc.). 

 

Scuola Secondaria Statale di II grado 

I.T.I.S. GIUSEPPE ARMELLINI   

a.s. 2018/2019 

Classe: V H                                                         Docenti: Elisa Valeria 

Raffaldi/       Andrea Del Vecchio 

Materia: Sistemi e reti 
MODULO: TECNICHE CRITTOGRAFICHE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 

Principi di crittografia, Crittografia simmetrica, DES, Crittografia asimmetrica, RSA 

(descrizione sommaria dell’algoritmo), Crittografia ibrida, Sistemi di autenticazione, 

Certificati digitali e firma digitale. La sicurezza nei sistemi informativi. 

MODULO: PROTOCOLLI PER LA SICUREZZA 

SSL/TLS, HTTPS, IPsec, RADIUS, 

MODULO: LIVELLO APPLICAZIONE 

Il servizio email, protocolli: SMTP, IMAP, POP3. DNS. 

MODULO: FILTRAGGIO DEL TRAFFICO E PROTEZIONE DELLE RETI LOCALI  

Sicurezza dei dati e classificazione delle minacce, Proxy Server, Firewall, Acl, NAT, PAT,  

DMZ 

MODULO: LA CONFIGURAZIONE DEI SISTEMI IN RETE 

Dynamic Host Configuration Protocol (DHCP) 

MODULO: INTERNET WORKING: ACCESSO DA REMOTO 

VPN (Reti private virtuali): Caratteristiche di una VPN, Tipi di VPN( Remote-access VPN, 

Site-to-site VPN), Sicurezza nelle VPN: Cifratura e Tunneling, Trusted VPN, Secure VPN, 

protocolli per la sicurezza nelle VPN: IPsec VPN, SSL/TLS VPN. 

Cloud computing: servizi cloud vantaggi e svantaggi.  Server dedicati e server virtuali, i Data 

Center, Server Farm: Hosting, Collocation in housing, Server dedicati e virtuali. 
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MODULO: PROGETTARE STRUTTURE DI RETE 

Topologia di rete, mezzi trasmissivi, Apparati di rete, Cablaggio strutturato della LAN, 

Centro stella e dorsali. 

MODULO: WIRELESS E RETI MOBILI  

Topologia, autenticazione, problemi di sicurezza nelle reti wireless.Cenni alla rete Mobile 

per il traffico dati.Cenni al protocollo Mobile IP. 
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Materia: TPS  

Docente: Prof. Farina 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina:  

TPS (Tecnologie e 

progettazione di sistemi 

informatici e di 

telecomunicazioni) 



 

 Linguaggio XML  

 Web Server Apache  

 Web Server Apache in Linux  

 Web Server IIS su Windows  

 Programmazione lato server in 

PHP 

 I file e l’upload n PHP 

 Connessione ai database 

Object Oriented 

 Connessione MySql 

 Trasmissione multicast 

 La connessione tramite socket 

 Applicazione lato server in 

Java: Le servlet 

Esecuzione di una servlet 

 JDBC: Java Database 

Connectivity  

Tipi di driver JDBC 

 Applicazioni lato server in Java: 

JSP 

Uso di Tag in una pagina JSP 

 Java Server Pages e Java 

Bean 

Uso di Java Bean 
 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

 



 Sistemi distribuiti  

 Evoluzione dei Sistemi 

Distribuiti e Modelli Architetturali  

 Modello Client Server e 

Applicazioni di Rete  

 Socket e i protocolli per la 

comunicazione di rete  

 Connessione tramite socket  

 Servlet  

 JDBC Java Database 

Connectivity  

 Java Server Pages e Java Bean  

 File e Upload in PHP  

 Oggetti in PHP  
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ABILITA’:  

 

 Utilizzo Socket  

 Realizzazione di un server  

 Utilizzo servlet e JDBC  

 Utilizzo di Java Server pages  

 Abilità uso PHP 

 Applicazione lato server in Java: Le servlet 

Uso di una servlet 

 Utilizzare JDBC 

 Applicazioni lato server in Java: JSP 

 Java Server Pages e Java Bean 

Uso di Java Bean 

METODOLOGIE:  

Modalità di lavoro 

lezione frontale, lezione dialogata, gruppi, slide 

e proiettore  

 

Strumenti didattici: dispense/ appunti forniti 

dall’insegnante, video lezioni e libro di testo. 

 

Spazi: aula, laboratorio  

 

Strumenti di verifica: verifiche scritte, prove 

di laboratorio. 
 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi 

disciplinari stabiliti ad inizio anno nella Programmazione 

Annuale Didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la 

griglia di valutazione presente nel PTOF di Istituto, allegata al 

paragrafo 7.2. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI:  

Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di 

Telecomunicazioni, volume 3. 

Editore Ulrico Hoepli Milano 
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Relazioni 

 

Relazione finale a.s.  2018/2019 
materia: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni  

classe: V° H 

 docente: Carmine Farina 

  

La classe ha acquisito una discreta conoscenza della terminologia legata alle tematiche in oggetto. 

Particolare attenzione è stata data alle problematiche inerenti alle architetture di rete ed alle tecniche 

di programmazione Java utilizzate lato server. Gli alunni sono generalmente in grado di discutere 

delle scelte metodologiche ed architetturali da adottare in vari contesti reali. 

Il comportamento della classe si è dimostrato adeguato nel corso dell’anno scolastico pur rendendosi 

evidente tra gli alunni un differente livello di interesse verso gli argomenti trattati. Parte della classe 

ha manifestato impegno ed interesse costanti durante l’anno scolastico. Alcuni alunni, pur 

evidenziando un impegno più discontinuo, sono comunque stati sufficientemente ricettivi durante le 

lezioni di riepilogo mirate al recupero delle eventuali carenze. La classe risulta eterogenea in termini 

di metodo di studio. 

Non sono state rilevate problematiche di natura disciplinare. Il clima della classe è stato sempre 

sereno ed ha permesso all’insegnante un rapporto proficuo con gli studenti.  

In generale il livello delle conoscenze, competenze ed abilità raggiunte dalla classe è sufficiente e in 

alcuni casi molto buono. 

 

 

 

                                                                                                                                                               

Il docente                                         
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RELAZIONE FINALE 

 

DELLA  PROF.SSA CATANIA ELISABETTA e del Prof. PALO CARRAZZA  

 
 

INSEGNANTI DI: Gestione e progetto, organizzazione d’impresa  

                                         

NELLA CLASSE 5  SEZ  H 

Anno scolastico  2018-19 

 

 

1. CONDOTTA DEGLI ALUNNI IN CIASCUNA CLASSE. 

Gli alunni durante l’arco dell’anno si sono comportati in modo corretto ed educato tranne piccoli episodi di inosservanze delle regole 

scolastiche. 

 

2. SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA E SUO COORDINAMENTO CON QUELLE DELLE ALTRE MATERIE. 

Siamo riusciti a fare quasi tutto il programma preventivato A metà gennaio ci sono stati giorni di pausa didattica e allineamento della 

classe rispetto ai contenuti svolti. Ci sono stati dei rallentamenti dello studio a causa degli stage e di altre uscite, anche se un buon 

numero di studenti è riuscita a mantenere il ritmo di lavoro. Con le materie di indirizzo avevamo programmato degli obiettivi minimi 

da raggiungere attenendoci alla linea guida. E’ stato fatto un lavoro di gruppo pluridisciplinare che ha visto protrarsi molto i tempi 

rispetto a quanto preventivato, raggiungendo per alcuni gruppi dei buoni risultati. La frequenza alle lezioni è stata assidua per la maggior 

parte della classe, tranne per 2 studenti : uno 49% ; uno il 77%. 

 Nel gruppo classe ci sono 3 allievi DSA per loro sono state usate le misure compensative e dispensative previste nel PDP di ognuno, 

all’ultimo consiglio di classe (6/5/2019) si è aggiunto un altro ragazzo DSA ed è stato redatto il suo PDP, anche per lui useremo gli 

strumenti compensativi e dispensativi di cui ha bisogno.   

 

3. GRADO D’ISTRUZIONE E PROFITTO DI CIASCUNA CLASSE. 

Non in tutti i moduli è stato raggiunto il risultato preposto. Pochi allievi hanno un po’ di difficoltà, sono consapevoli delle lacune e 

stanno facendo di tutto per  recuperare alcuni argomenti.  Altri hanno recuperando le carenze dimostrate nel primo trimestre, la restante 

parte degli allievi ha sempre studiato con profitto e continuità sono stati puntuali nelle consegne dei compiti e propositivi nello 

svolgimento degli argomenti affrontati.  

 

4. CONDIZIONI DEL MATERIALE DIDATTICO E SCIENTIFICO. 

Il laboratorio è stato disponibile e utile per il normale svolgimento del programma che avevamo preventivato.  

 

5. PROPOSTA DELL’INSEGNANTE CIRCA IL SUO INSEGNAMENTO E RELAZIONE SULLA OPPORTUNITA’ O 

MENO DI ADOTTARE PER IL NUOVO ANNO SCOLASTICO I LIBRI DI TESTO GIA’ USATI. 

Come dipartimento di informatica abbiamo proposto di tenere il libro che è gratuito e si scarica dal sito www.matematicamente.it 

 

6. OSSERVAZIONE. 

 

 

LI, ROMA 10/5/2019                                                                                      GLI INSEGNANTI 

                                                                                                                Prof.ssa Elisabetta Catania 

Prof. Paolo Carrazza 

 

 

 

 

 

  

http://www.matematicamente/


52 

 

I.T.I.S  “ G. ARMELLINI “ di Roma 

  

Relazione didattica finale a. s. 2018 - 2019 

 

Materia: IRC 

Classe: V                     Sezione: H          Tecnico di Informatica 

Insegnante: Marino Di Giovambattista 

Testo utilizzato :      RELIGIONE    autore :  Pajer    ed:   SEI      Vol. UNICO 

  

 

 

È questo il terzo anno che insegno in questa classe, ho avuto modo di conoscere tutti gli alunni 

ma  in otto   su ventiquattro si sono avvalsi della materia irc, lo svolgimento del programma è 

stato mediamente regolare e si è svolto coordinato con le altre materie umanistiche e letterarie. 

La condotta degli alunni è stata irreprensibile sia tra di loro che con i rapporti dell’insegnante la 

partecipazione costante e impegnata. Il grado di istruzione della classe nei livelli di partenza è 

stato alquanto basso ma l’impegno elevato e la partecipazione costante li ha portati a raggiungere 

un profitto mediamente alto vicino all’ottimo. I contenuti in questo quinto anno sono stati divisi 

in moduli di quattro o cinque lezioni di ogni unità didattica e in essa è stata inserita una verifica 

orale dell’apprendimento realizzato. Nei termini di competenza gli alunni devono essere in grado 

di riconoscere i testi utilizzati, nelle loro relazioni personali, saper esaminare alla luce dei valori 

cristiani della Chiesa; debbono inoltre riconoscere le tracce del passato nell’attuale stile religioso 

di vita. I criteri didattici adottati sono stati quelli della lezione frontale, dialogata, assembleare ed 

in gruppi; è stato usato il computer e i sistemi audiovisivi, alla luce delle materie legate alla 

materia irc in modo interdisciplinare e non solo.  

Il programma svolto nei suoi contenuti essenziali è stato così suddiviso: 

- le tematiche della conoscenza e dell’amicizia (solidarietà) 

- fede e ragione (Genesi cap. I e II) 

- la storia della Chiesa degli Apostoli fino al monachesimo orientale e occidentale (dal 1 secolo 

al IV secolo D.C) le tematiche della resurrezione ( la tomba vuota…) 

- la famiglia, il mondo del lavoro (rerum novarum, laborem excersens, sollecitudo rei socialis) 

-     i rapporti tra stato e chiesa dagli inizi del 900 fino al 1978 ( pontificato S. PAOLO VI) 

Gli ausili utilizzati sono stati quelli del computer, audio – visivi e mass – media (quotidiani e 

riviste). Le lezioni svolte in totale sono state 25. 

La valutazione del profitto è avvenuta con la formula sommativa, tenendo conto dei programmi, 

dei miglioramenti della persona e degli alunni e della classe in generale. 

 

 

 

 

Roma, 15/05/2019                                                                          Marino Di Giovambattista 
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                                                       RELAZIONE FINALE DI ITALIANO E STORIA 

 

                                                       Classe V H 

 

                                                        a.s. 2018/19 

 

                                                        prof.ssa Valentina Faconti 

 

 

 

La classe è formata da 21 ragazzi e 3 ragazze.  

Sono presenti due alunni DSA e uno BES che necessitano di un clima accogliente per l’esposizione 

orale.  

 Vi sono 9 studenti stranieri, di questi una ragazza sudamericana che presenta ancora difficoltà con 

la lingua italiana, sia scritta che orale, mentre una ragazza di origine russa ed un ragazzo rumeno 

hanno ancora lacune nella produzione scritta. 

Un alunno ha superato il numero di assenze consentito, pertanto non verrà ammesso all'esame.   

Gli  studenti  sono tutti appartenenti ad un ambiente socio culturale abbastanza omogeneo, 

provengono, prevalentemente, da zone limitrofe alla scuola ma alcuni arrivano da quartieri 

periferici. 

 Durante tutto il triennio gli studenti hanno cambiato il docente di lettere, pertanto, gli alunni hanno 

sperimentato e si sono dovuti adattare ogni anno ad un diverso metodo d’insegnamento. La docente 

dell'ultimo anno ha adeguato il proprio metodo alla classe, cercando le strategie più efficaci per 

l’apprendimento. 

Il programma di storia del quarto anno non era stato portato a termine dal docente precedente, 

pertanto, all’inizio dell’anno scolastico buona  parte del programma è stata dedicata alle tematiche 

fondamentali della seconda metà dell’Ottocento.  

La classe, nel complesso, ha partecipato con impegno costante e vivo interesse alle lezioni 

raggiungendo risultati, nel complesso, più che buoni in entrambe le discipline e alcuni studenti 

ottimi. La totalità degli studenti ha raggiunto gli obiettivi minimi stabiliti all’inizio dell’anno 

scolastico, in entrambe le discipline. 

La classe ha partecipato con attenzione e interesse a tutte le attività proposte in classe e anche a 

quelle extra-scolastiche come alla visita didattica al museo della Liberazione di via Tasso, alla 

mostra Dalla terraferma alla terra promessa:Aliya Bet dall'Italia a Israele, 1945-1948, al Ghetto, e 

alla mostra “Italia è. Assemblea Costituente la rinascita di un popolo”,alla  biblioteca del Senato  

della Repubblica. 

La classe ha aderito al progetto Lettura del Quotidiano in Classe 

Un alunno ha partecipato al Viaggio della Memoria organizzato dal comune di Roma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 07/06/2019                                                                      La docente                                                                     
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ITIS “ARMELLINI” 

RELAZIONE CONCLUSIVA 

ANNO SCOLASTICO 2018/19           Disciplina : Matematica 

CLASSE V  sez. H     Prof. Daniela Giordano 

Ho conosciuto la classe in quest’ultimo anno di corso. Da un primo periodo di 

osservazione, è emerso  che  la classe era piuttosto preoccupata per la mancanza 

di continuità didattica in una disciplina come matematica, ma nello stesso tempo 

fiduciosa e assolutamente desiderosa di dimostrare volontà di apprendere. Nello 

stesso tempo, la situazione si presentava particolarmente eterogenea, sia a livello 

cognitivo sia comportamentale, con alcuni di questi ventiquattro alunni con 

notevoli capacità logiche ed operative, altri che si rivelavano sostanzialmente 

mnemonico-restitutivi e non completamente in grado di rielaborare i contenuti 

disciplinari in una sintesi personale. 

Durante il corso dell’anno si sono presentati due gruppi, uno che ha  manifestato 

interesse  e impegno nello studio, l’altro che, a causa di una mancanza di fiducia 

nelle proprie capacità ha tenuto un atteggiamento di interesse discontinuo nei 

riguardi dei contenuti della disciplina. Si è tentato di studiare strategie  didattiche 

che potessero coinvolgere tutti, cercando di svolgere quasi interamente il lavoro in 

classe, confidando poco sullo studio individuale degli studenti, effettuando un gran 

numero di esercitazioni, per ottenere la conoscenza attraverso la ripetizione, ma 

purtroppo le numerose assenze di alcuni hanno reso difficile il compito. Fin 

dall’inizio dell’anno ho potuto riscontrare che parte del programma che avrebbe 

dovuto essere svolto nella classe terza e quarta non era invece stato trattato 

(esponenziali e logaritmi, studio di funzioni trascendenti). E’ stato quindi 

necessario riprendere tali argomenti prima di iniziare il programma del quinto anno. 

Il piano didattico ha dovuto perciò tener conto di questo e il programma svolto 

risulta  sostanzialmente conforme a tale piano, ma date le difficoltà di alcuni allievi, 

si è cercato di privilegiare lo svolgimento degli esercizi rispetto alla parte teorica e 

non è stato possibile trattare le equazioni differenziali del secondo ordine. 

Nella valutazione si è tenuto conto delle difficoltà dovute alle lacune pregresse degli 

studenti, che hanno così raggiunto mediamente livelli di sufficienza, tranne alcune 

eccezioni dovute alla scarsa assiduità a scuola. Da segnalare che la maggioranza 

degli studenti ha tenuto sempre un comportamento responsabile e pur con diverse 
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capacità ha sempre cercato di dare il massimo nella comprensione degli argomenti 

trattati.  

 

Data 09/05/2019     Daniela Giordano 
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RELAZIONIE FINALE 

ITIS ARMELLINI 

CLASSE  5H 

A.S.  2018/2019 

ED. FISICA 

PROF. LOMONACO L. 
 

 

 

 

 

 

 

La classe ha partecipato con impegno e costanza alle lezioni raggiungendo gli 

obiettivi proposti nella programmazione iniziale.  

Sono state rilevate alcune problematiche comportamentali, si è cercato un dialogo 

con gli alunni per instaurare fra loro un rapporto cordiale e poter svolgere le lezioni in 

un clima sereno e disteso. 

Le attività sono state organizzate con lavoro individuale, a coppie, piccoli gruppi,  

a squadra. 

Si è cercato di sollecitare l’interesse e promuovere l’apprendimento con lezioni 

teoriche mirate soprattutto alla prevenzione della salute. 

Nello svolgimento delle lezioni è stata utilizzata una metodologia che parte dalla 

descrizione globale. Nelle attività nelle quali il grado di difficoltà è stato superiore  

alle capacità degli alunni, è stata preferita una metodologia analitica. 

Il richiamo è stato diretto come pure l’osservazione e la valutazione. 

Le abilità motorie sono state valutate confrontando quelle finali con quelle iniziali, 

con l’osservazione diretta.  

Gli alunni sono stati invitati a riflettere sul loro impegno, collaborazione con 

l’insegnante e coi compagni, senso di squadra, rispetto verso gli altri, le regole e il 

materiale usato per lavorare e quindi ad esprimersi sulla propria valutazione. 

Gli alunni si sono mostrati generalmente interessati alla disciplina e hanno 

partecipato con adeguato profitto raggiungendo risultati mediamente più che 

sufficienti. Alcuni elementi si sono distinti maggiormente partecipando alle attività 

del Gruppo Sportivo. 

 

  
 

 

  



57 

 

Relazione finale a.s.  2018/2019 
materia: Sistemi e reti                                                                                                                    

classe: V° H 

 docente: Elisa Valeria Raffaldi 

La classe, nel suo complesso, conosce discretamente, anche se non in modo approfondito, la 

terminologia d’uso corrente nel campo dell’informatica e le più diffuse architetture standard relative 

alle reti locali e alle reti geografiche. La classe, nel suo complesso, è in grado di distinguere e 

classificare le reti di calcolatori in base alla relativa topologia, all’estensione geografica o 

all’architettura logica; leggere ed utilizzare la documentazione tecnica relativa ai campi 

dell’informatica distribuita e delle reti di calcolatori. 

La classe si è comportata in modo abbastanza corretto, seguendo le lezioni con discreto interesse, 

partecipando però a diversi livelli, dimostrando una disponibilità al dialogo non uniforme. Una 

sufficiente parte degli alunni ha manifestato impegno costante; un'altra parte non è stata molto 

regolare nello studio, ma ha mostrato sensibilità al dialogo educativo e ha interagito positivamente 

sul piano relazionale e socio-affettivo. La classe risulta eterogenea anche nell’impegno e nel metodo 

di lavoro.  

Per quanto riguarda il rapporto classe-insegnante, non sono state rivelate problematiche di natura 

disciplinare, riuscendo a lavorare in un clima sereno e disteso. 

Il livello generale delle conoscenze e delle competenze raggiunto dalla classe è sufficiente e in alcuni 

casi è buono. Si rilevano alcuni casi di profitto appena sufficiente dovuto non tanto a una mancata 

conoscenza degli argomenti trattati quanto a una mancata acquisizione della capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite in progetti concreti.  

 

 

                                                                                                                                                               

Il docente                                         
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Istituto Tecnico Industriale “G. Armellini” 
a.s. 2018-2019 

Relazione finale di Inglese 
 
 

Prof.ssa Andrea Weiss         
 Classe:  5 H  

  
Essendo docente di lingua inglese sin dal terzo anno ho potuto 
instaurare un clima positivo e propositivo con gli studenti. Come numero 
di allievi la classe ha subito qualche variazione dovuta ad alcuni ripetenti 
ma è rimasta più o meno stabile con un numero di  24 studenti, di cui tre 
studente DSA.  
Nel passare degli anni gli studenti sono cresciuti e maturati con sempre 
maggiore consapevolezza della necessità di apprendere per la propria 
crescita  personale e professionale. Nel terzo e quarto anno buona parte 
della classe ha partecipato ad uno stage linguistico, esperienza positiva 
sia dal punto di vista linguistico che di dinamica in classe 
 

 
Metodi 
Con metodi diversi e sono state stimolate e sviluppate le quattro abilità 
linguistiche (skills: speaking, listening, writing and reading) rispettando 
le conoscenze di basi e le potenzialità individuali dei discenti. Per lo 
studente DSA sono stati utilizzati strumenti dispensativi e compensativi. 
Nello specifico si fa riferimento alla programmazione personale. 
 
Contenuti 
Gli studenti hanno imparato l’inglese tecnico inerente all’informatica, a 
sistemi e TPS. Riescono a comprendere testi  tecnici su 
hardware/software, sui dispositivi di archiviazione, sulle reti e internet e 
la sicurezza informatica. La maggior parte della classe ha una buona 
conoscenza degli argomenti e riesce a dialogare e a redigere brevi temi 
sull’argomento. 
 

 

Obiettivi raggiunti 
Più della metà ha raggiunto obiettivi sufficienti, qualcuno un livello “advanced” e una parte 
ha raggiunto una sufficienza non proprio piena in parte per assenze e in parte per mancanza 
di studio. 
 
Valutazione 
La valutazione dei singoli discenti ha tenuto presente l’impegno personale, l’assiduità alle 
lezioni, l’organizzazione,  il metodo di studio ed infine il profitto. Le verifiche scritte ad orali 
hanno evidenziato il progresso individuale di ogni studente.  
 
Roma, 09/05/2019        Prof.ssa A. Weiss 
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DISCIPLINA:  Informatica Classe 5 Sez H 

DOCENTE: Sartorio Giuseppa                                                          INSEGNANTE TECNICO PRATICO :  Carrazza Paolo  

 Relazione sulla classe 

L a classe è formata da 24 alunni, quattro dei quali con una programmazione per obiettivi minimi 

(PDP). A tali alunni sono  stati assegnati compiti semplificati ma finalizzati alla verifica di tali 

obiettivi. La classe, che seguo già dal terzo anno, si è sempre mostrata attenta e partecipe verso 

quanto proposto e molti elementi evidenziano anche notevoli capacità di autonomia nella 

rielaborazione dei concetti studiati, che mettono a frutto con ottimi risultati nello svolgimento di 

prove teoriche o pratiche. Da segnalare, comunque che alcuni elementi, pur avendo grosse 

potenzialità, non le sfruttano appieno a causa di uno studio un po' superficiale ed altri, invece, che 

pur impegnandosi molto a causa di diffficoltà proprie faticano a raggiungere risultati soddisfcenti. 

La classe, nel complesso, ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione annuale 

a meno di qualche alunno a causa delle molte assenze riportate.  

Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico 

Conoscenza delle problematiche legate all’archiviazione tradizionale dei dati e alle basi di dati 

Utilizzo di pacchetti applicativi quale Access, LibreOffice, etc 

* Normalizzazioni di tabelle, F1,F2,F3 

* Diagramma E-R e relazione tra entità 

* Operatori relazionali 

* Elementi di base del linguaggio  SQL   

* Soluzione di semplici problemi di archiviazione  dati utilizzando anche soluzioni 

precostituite Semplici programmi di accesso al data base utilizzando i linguaggi di programmazione 

lato server 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

competenze capacità conoscenze 

Essere in grado di individuare i 
contesti in cui è opportuno e 
conveniente organizzare i dati in 
una base di dati 

Saper reperire ed organizzare le 

informazioni necessarie, 

trasformandole in un modello che 

possa essere implementato su di un 

sistema informatico 

Capire la struttura generale di un 
sistema di gestione di Data Base 

Padroneggiare il processo di 

normalizzazione dei dati 

Padroneggiare il linguaggio SQL 
standard 
  

Essere in grado di utilizzare 

software 

Conoscere gli obiettivi e le funzioni 
di un sistema di gestione di Data 
Base 

Conoscere   i concetti relativi ai 
modelli relazionali Entity- 
relationship (ER)   

Conoscere e utilizzare il lessico di 

base e quello specifico della 
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Obiettivi disciplinari  

    

Progettare e realizzare la struttura 
dei dati e le modalità di accesso più 
adatte  utilizzando il software 
specifico  

Sviluppare applicazioni web-based 

Essere in grado di scegliere il 
linguaggio di programmazione più 
idoneo per la risoluzione di uno 
specifico problema 

Sviluppare applicazioni web-

based 

Essere in grado di scegliere il 
linguaggio di programmazione 
più idoneo per la risoluzione di 
uno  
specifico problema 

    

Saper dialogare in inglese su 
una unità didattica informatica. 
  

specifico per la gestione di Data 
Base   

Sviluppare   software nell'ambito di 
applicazioni di vario genere  

Utilizzare il lessico e la terminologia 

tecnica di settore anche in lingua 

inglese 

disciplina   

Conoscere gli aspetti legati alla 
gestione dei dati e dei database: 
sicurezza, integrità, accessi 
concorrenti … 

Conoscere diversi linguaggi di 
programmazione  
  

Conoscere gli aspetti legati alla 
gestione dei dati e dei database:  
sicurezza, integrità, 

accessi concorrenti  

Conoscere il linguaggio di 
interrogazione SQL. 

Conoscere la programmazione 
lato client di pagine web. 

Conoscere la programmazione 

lato server di pagine web. 
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Modalità di lavoro 

Per il raggiungimento degli obiettivi si è seguito un approccio prevalentemente logico-deduttivo. Il criterio 
primario nella scelta dei metodi è stato di promuovere l’apprendimento coinvolgendo il più possibile gli 
studenti. 

Strumenti didattici 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si sono utilizzate le seguenti metodologie: 

 Lezione frontale (spiegazione seguita da esercizi applicativi in classe e/o a casa); 

 Lezione interattiva o dialogata (nel corso della lezione si sollecita l’intervento degli allievi per esprimere 
pareri); 

 Insegnamento per problemi (presentazione di una situazione problematica nuova per la quale si chiede 

una soluzione, seguita da discussione con successivo intervento del docente); 
 Scoperta guidata (conduzione dell’allievo all’acquisizione di un concetto o di un’abilità attraverso 

alternanze di domande, risposte e brevi spiegazioni); Esercitazioni pratiche in laboratorio. 
 Alcune ore di laboratorio dedicata alla sperimentazione CLIL con visione e analisi di documenti 

informatici in inglese e conversazione esclusivamente in lingua inglese. 
Gli argomenti sono stati affrontati utilizzando il libro di testo, approfondendo alcuni argomenti con appunti e 
fotocopie, utilizzo di piattaforme “social” (whatsapp, google classroom e inserimento del materiale sul registro 
elettronico o sul sito  https://sites.google.com/site/armellinih24/     e      http://www.armellinih24.eu/) e 
mediante il regolare utilizzo del laboratorio.   

Spazi 
• Aula 

• Laboratorio di informatica 

Strumenti di verifica 
La valutazione formativa è stata effettuata durante lo svolgimento del processo formativo allo scopo di 

rilevare con continuità le difficoltà e gli ostacoli che ciascun allievo può incontrare nell’apprendimento, 

individuare le cause che li hanno determinati e stabilire le strategie per rimuoverli. 

La valutazione sommativa è stata condotta al termine di un significativo periodo di formazione. Il giudizio 

finale esprime prevalentemente il livello di padronanza raggiunto da ciascun allievo. 

Gli strumenti di valutazione utilizzati sono stati: 

 Verifiche orali; 

 Interrogazioni dialogate con la classe; 

 Verifiche scritte con prove strutturate, semistrutturate, a risposta singola; 

Per la valutazione finale, inoltre, non ci si limiterà ai soli risultati delle prove scritte, orali e pratiche, ma si terrà 
conto anche di: 

 Impegno e partecipazione al dialogo educativo; 

 Attenzione durante l’attività didattica; 

 Acquisizione di autonomia nel lavoro individuale; 

 Capacità di organizzare le conoscenze in modo logico-consequenziale e in rapporto alle finalità 
programmate; 

 Abilità acquisite in rapporto alle capacità dimostrate; 

Progressi rilevati in relazione agli obiettivi prefissati e alla situazione iniziale. 

Criteri di valutazione 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quanto stabilito nel P.T.O.F. 

https://sites.google.com/site/armellinih24/
https://sites.google.com/site/armellinih24/
https://sites.google.com/site/armellinih24/
https://sites.google.com/site/armellinih24/
http://www.armellinih24.eu/
http://www.armellinih24.eu/
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Moduli Teorici 

MODULO 1             Organizzazione tradizionale degli archivi: 

Unità didattica  Descrizione  Tempi 

Archivi di dati 

Richiami ai concetti fondamentali legati agli archivi 

tradizionali Problematiche presenti negli archivi 

tradizionali 

Sett/Ott  

MODULO 2             Le basi di Dati 

Unità didattica  Descrizione  Tempi 

  

Data Base 

I modelli di Data Base 
Modellazione dei dati 
Modello relazionale  e terminologia specifica 
Associazioni, operazioni, normalizzazioni e integrità 
referenziale. 
  

Nov/Dic 

  

 

Unità didattica  Descrizione Tempi 

Preparazione   

all'esame      

scritto 

Progettazione di Data Base Gen/Giugno 

Unità didattica  Descrizione Tempi 

Preparazione 
         al 
 Colloquio 

Interrogazioni su tutto il programma  

Ascolto di argomenti di informatica in lingua inglese. 

Aprile/Giugno 

Moduli di laboratorio 

MODULO  1             DB di WINDOWS 

Unità didattica  Descrizione  Tempi 

ACCESS Creazione di tabelle 
Associazioni fra tabelle 
Maschere 
Query 
Integrità referenziale 

Sett/Ott  

 MODULO 2            Linguaggio SQL 

Unità didattica  Descrizione Tempi 

   

Query 

Language 

          e 

      Mysql 

Comando SELECT 
Algebra relazionale 
Join 
From, where 
Group by 
Funzioni di aggregazione 
Create, Alter, drop 
Insert, Update, delete 
Query nidificate 
Gestione lato server 

Creazione, manipolazione  e gestione di data base e tabelle 
Le viste  
Le transazione 

Nov/Mag 
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 MODULO 3             Programmazione lato Server 

Unità didattica  Descrizione Tempi 

PHP Programmazione lato Server 

Il server Web Apache 

Sintassi e costrutti principali 

I tipi di dati e gli operatori 

Le strutture di controllo 

Le funzioni 

Pagine Web con PHP 

Connessione ai DataBase 

Marzo/Giugno 
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I.T.I.S. Giuseppe Armellini   
   

R O M A  
  
  

   
Classe 5  Sez. H Anno Scolastico 2018/2019  Prof.  Eugenia Tamburri  

  

  

    

Relazione finale   
  

  

  
MATERIA  ALTERNATIVA      
(STORIA DELLA  
MUSICA/EDUCAZIONE  
ALL’ASCOLTO)  
  

 
    

  

  
1 ADESIONE - SCOSTAMENTO, OVVERO INTEGRAZIONE RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE E 

DESCRIZIONE DELLA CONDIZIONE FINALE DELLA CLASSE QUANTO A CONOSCENZE, ABILITÀ, E 

COMPETENZE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DIDATTICI PROGRAMMATI:  
Adesione alla programmazione iniziale con integrazione di audiovisivi didattici .  

.  
2 CARENZE RISCONTRATE E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI  RECUPERO EFFETTUATE:  

   

  
3 VALUTAZIONE DEL LAVORO SULL’ ECCELLENZA    
Gli alunni  hanno  ottenuto un eccellente  risultato in storia della musica, nell’ascolto attivo delle opere musicali analizzate 

durante l’anno scolastico - prestando attenzione anche al rapporto tra il testo letterario e il testo musicale delle opere studiate 

-  e nella prassi esecutiva (tastiera digitale, chitarra elettrica, basso elettrico, batteria).  

  
4 METODOLOGIE DIDATTICHE SPERIMENTATE (ad esempio Area di Progetto)  
Ampliamento interculturale  e colloquia interdisciplinari  (storia, letterature comparate, filosofia e storia della musica)  

  
5 SONO STATI RAGGIUNTI GLI OBIETTIVI DIDATTICI PREVISTI NELLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE?   

  

 SÍ                                                               

  
5.1 PER QUALI MOTIVI ?  

Dalla partecipazione risulta che gli alunni abbiano appreso le nozioni fondamentali dei lineamenti della Storia della Musica e 

riesca abilmente ad intessere discorsi interdisciplinari, con riferimenti agli eventi storici dei periodi studiati, approfondendone 
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i cambiamenti  anche attraverso  le nuove  forme musicali delle epoche di riferimento,  distinguendo i diversi metodi 

compositivi degli autori coinvolti, tramite ascolti attivi in itinere.  

  

  
6 STRUMENTI DI VERIFICA IMPIEGATI:   
valutazioni orali quotidiane;  lettura e analisi della partitura  musicale; esecuzione  di parte delle composizioni musicali studiate  

  

  
7 DESCRIZIONE DELL’ EFFETTIVO ANDAMENTO:   
altamente interessato e  partecipativo  
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Classe 5 Sez. H  A.S. 2018/2019  Materia Alternativa Prof. Eugenia Tamburri  
  

  

PROGRAMMA SVOLTO  
  
  
  

Lettura delle note musicali in chiave di violino e in chiave di basso.   

Distinguere un suono da un rumore. Che cos’è il paesaggio sonoro. La sorgente sonora e la propagazione 
del suono. I segnali acustici.   

I parametri musicali: la frequenza, l’altezza, l’intensità.  

Il testo musicale e il testo letterario: la punteggiatura, i fiati, i respiri, le pause, i silenzi. Come riconoscerli 

in partitura. Analisi delle forme musicali.  

La Voce come strumento. Classificazione delle voci. La voce bianca.  

L’Orchestra sinfonica moderna e le famiglie degli strumenti musicali.  

Melodia e armonia nel testo musicale.   

Le scale musicali e le tonalità.  

Le indicazioni di tempo.   

Il battere e il levare.   

La battuta o misura musicale.   

L’indicazione di andamento su una partitura.   

I colori musicali.   

Le alterazioni fisse e quelle transitorie.   

Toni, semitoni e intervalli musicali (armonici e melodici).   

Gli arpeggi.   

Guido D’Arezzo, Paolo Diacono e l’Inno a S. Giovanni Battista: i nomi delle sette note musicali.  

Barocco Musicale. Antonio Vivaldi e Le Quattro Stagioni. Accenni all’orchestra barocca: l’organico 

barocco.  

J.S. Bach: l’uomo e il musicista. La suite e il minuetto. Dalle forme musicali della danza alla musica 
strumentale. Le suites per violoncello solo e il quaderno di A. M. Bach.  

Il Classicismo Musicale, accenni e ascolti attivi (Mozart, Beethoven).  

Il Romanticismo Musicale, accenni e ascolto delle più famose arie d’Opera del teatro musicale.   

Colonne sonore: Ennio Morricone e Nino Rota, accenni alle loro composizioni.   
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Stanley Kubrick: accen ni alle colonne sonore dei  film e ai temi non originali.     

Amadeus   di M. Forman: musiche non originali per la colonna sonora.    

Il  Melodramma in Italia: Giusep pe Verdi, il Risorgimento e la trilogia popolare, accenni.   

La Notazione musicale moderna: la musica mensurabile.     

La notazione musicale alfabetica (notazione francofona, germanofona e anglosassone).   

La notazione musicale antica  o bianca o neumatica. Il canto gregoriano a cappella.   

Drammaturgia musicale , accenni .   

La struttura della canzon e d’autore. Il cantautorato e il diritto d’autore.   

Bernstein:  West side story , accenni. Ascolti attivi dal musical.    

J. Lennon :  Imagine.    Contesto storico, studio, esecuzione.   

B. B. King:  Stand by me .   

The Queen:  Bohemian Rhapsody, We are the champions, We will rock you .   Contesto storico, studio,  

esecuzione .   

P. Simon:  The sound of silence .  Contesto storico, studio, esecuzione .   

  

  

  

ROMA,   3  Maggio  2019   

  

    

                         IL DOCENTE    
                                                                                                                                        Eugenia Tamburri   
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